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Gli abbonamenti che sì prendono per l'estero 
iS devono pagarsi in oro. 


Gli abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mese 


Ciascun foglio centesimi 110 così per Roma come per le provincie 
Un foglio arretrato centesimi 


sociati, il cui abbonamento 
scade il S1 corr., e coloro Î 
quali desiderano di abbonar- 


ne del Giornale. 

Si prega altresì ad inviare 
unitamentealvaglia una fascia 
dell’abbonamento in corso. 


1 a Roma, 25 Gennaio 


BOLLETTINO POLITICO 


come sbbiamò fatto ‘avvertire feri, la 
Tarchia ‘ha ‘tutto l'interesse a mostrare 
che la tutela dall'Europa ora inutile è 
dannosa, perchè la Tarchia sa ammini. 
straro e governare da sè, o reggere i 
suoi sudditi, migliorandone le condizioni. 
Tutto. sta che .’ Europa, o almeno la 
Russia, sia disposta ad assistere con 
benevolenzà a questi esperimenti. 


Le notizie odierne non ci permettono 
di far prognostici sul domani. Il Times 
dice che Midhat pascià annunciò al gé- 
nerale Ignatieff ch'egli sarebbe disposto 
ad entrare in trattativa dirette. colla 
Russia; ma risulta d’altra parte che i 
preparativi militari della Russia conti- 
nuano. Una circolare del principe Gor- 
ciakoff agli agenti diplomatici russi. al- 
l'estero comparirà, dicesi, vorso la firie 
dol mese. Il ‘gran cancelliere attendé, 
per mandar questa circolare, la relazione 
del generale Ignatioff intorno ai lavori 
della Conferenza. La Corrispondenza 
politica ha da Pietroburgo, in data dél 
48, che lo Direzioni delle strade ferrate 
russo hanno ricevuto l'ordine coni 
zialo di prendere tutti j provvedimenti 
necessari affinchè, a partire dal 27 cor- 
rente, il trasporto delle merci possa es- 
sora 50: , @, occorrendo, su tutto le 
linoe, por facilitare 1 trasporti militari. 
La Gazzetta d'Augusta ha da Vienna 
che la guardia imporialo russa è in via 
d'ordinamento e che a Galatz si riuni- 
scono provvigioni ed armi per l'esercito 
del Sud. Il Daily Telegraph ha pure 
da Vienna che si tratta d'un nuovo 
imprestito interno in Russia, la cui e- 
missione avrebbe luogo quanto prima. 
Questo improstito sî eleverabbe alla somma 
di 200 milioni di rubli. 


Telegrammi di questi giorni ci annun- 
ziarono ripetutamente che la Serbia, in- 
debolita da una guerra infolico , diffi 
dente delle promesse russo, consapevole 
de' suoi vori interessi, cerca di conchiy- 
dere la pace colla Turchia, invocando 
la mediazione dell’ Inghilterra e dal- 
l Austria-Ungheria. Leggiamo però nòi 
giornali ésteri cho il principe Milano , 
prendendò congedo dai volontari russi, 

Wspresso fiducia che i serbi @ i russi”, 
poli fratelli, combatteranno di nuovo 
e\quanto prima contro il loro eterno nè- 
mito, la Turchia , e terminò col grido 
di: viva \'imperatoro di Russia, il prò- 
tettore di tutti gli slavi! viva la grando 
Russia ! 

Tatto ciò forma un insieme di notizie 
non soddisfacenti che fanno simbrare 
troppo ottimista il linguaggio adoperato 
dal'signor Cross in un meeting a Li 
verpool. Il signor Cross disso che le 
previsioni di pace sono migliori adesso 
che nei mesi passati. 

L’ambasciata ottomana a Vienna aveva 
comunicato ai giornali viennesi la no 
tizia che il signor Basch aveva consò- 
gnato a Savfet pascià una lettora del 
principe di Bismarck, colla quale il priu- 
cipe esprimeva la sua soddisfazione per 


l’attitudine di Edhem pascià, ambascia - | 


tore turco a Berlino, e pregava la Porta 


di lasciare questo persunaggio al suo | 


posto. La Gazzetta della Germania del 
Nord s’effretta a smentire questa noti- 
zia, e i giornali russi s'affrettano netu- 
ralmente a riprodurre questa smentita. 
È chiaro che il governo tedesco cerca 
di distruggere tutti i sospetti insorti, 
circa il pretoso cambiamento d’attitudine 
della Germania a Costantinopoli e le sue 
relazioni segretamente cordiali colla Tur- 
chia, Il Nord, parlando della polemica 
impegnatasi fra Ja stampa di Berlino 
e quella di Parigi, fa notare con com- 
piacenza ‘che il Reichsanseiger accusò 
la stampa francese di essersi mostrata 
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d'Orienits. Ciò violdird, secondo “il 
Nord, che a Berlino si segue con più 


attenzione ancora che a Pietroburgo gli | 


attacchi contro la politica russa di ta- 
luni giornali francesi ‘è che si ha cura 
© interesse a respingerli. Ciò vuol dire 
ancora, sottintende il giornale russofilo 
di Brusselle, che tra la Russia e la Ger- 
mania l'accordo è più saldo e resistente 
di ciò che sì pensa. 


Circa la polemica in discorso fra la | 


stampa doi duo paesi, sembra ‘che tutto 
accenni a una fine desiderata. Nessun 
incidente nuovo è venuto in campo è 
linguaggio dei giornali, specialmente in 
Francia, è assai. moderato. Certamente 
occorre una grande prudenza reciproca 
perchè la suscettibilità delle due nazioni 
è vivacissima , e in questi momenti di 
crisi internazionale potrebbe dar luogo fa- 
cilmente a malintesi e a urti deplorevoli. 

Il Temps scrivevun saggio articolo in 
cui dice che-Îl linguaggio. d'una parte! 
doi giornali tedeschi non può essere l’ecò 
del governo, di fronte al quale l’attitu- 
dine della Francia è corretta, e non può 
‘essore neppure il risultato delle passioni 
del popolo tedesco. 

Questi giornali, sorivo il 7iemps, mirano 
precisamente a turbaro gli interessi, lo fa- 
miglio 0 lo classi intelligenti, parlando dei 
progressi della nostra ricostituzione militare. 
Stando a uno di questi giornali, il generale 
Berthaut avrebbe dotto recentemente: « Io 
sono pronto! » Senza paragonare l'on. go- 
noralo al. maressiallo Lo Boeuf, noi. ci li- 
mitiamo a domandare : « Prontoa cho cosa ? » 
Il giornale cho accenna a queste parole, sa- 
rebbo probabilmento bene imbarazzato a ri- 
spondere alla nostra domanda, Il vero è che, 
mo noi abbiamo fatto molto, ci resta ancora 
molto a fare. Il nostro riordinamento mi- 
litaro lascia ancora a desiderare. Sarebbe 


astenersi da apprezzamenti d sensation. I 
tedeschi armino le loro olttà, seguendo il 
genio metodico e previdente che è proprio 
del loro carattoro militaro, e noi ci adopo- 
reromo, dal canto nostro, a ristabilire le no- 
stro forzo distratto. In tatto ciò non vi ha 
nulla di anormale, e nol speriamo che la 
Franois, sicura del suo governo, lo com- 
prenderà. 


——— Peer 
| IL VOTO DI IERI 


Non possiamo sottrarci al duro ob- 
bligo di dire intera }a vorità agli amici 
@ agli avversari. La loggo sugli abusi 
del elero è stata una rivelazione e un 
avvertimento per gli uni e per gli altri. 
Il governo, imbaldanzito di una mag- 
gioranza straordinaria , pareva onnipo- 
tante è già qualche ministro assumora 
lo forme dittatoriali. Che cosa avrebbe 
potuto riflutare ad essi una legione così 
densa è fida di deputati? Ma il giorno 
dello prime delusioni non è stato lon- 
tano ; anzi, a nostro avviso, è stato 
troppo vicino per giudizio di tutti ‘co- 
loro, i quali pensano alla sincera espli- 
cazione degli ordini costituzionali. La 
leggo presentata dall’ on. guardasigilli 
a di quelle atte a muovere è ad 
| cocitare le passioni © gli istiuti demo- 
| cratici; @ come il guardasigilli notava, 

avova ottenuto gli applausi delle molti- 
tudini, strombettata al banchetto di Stra- 
della è nobilita Ila Camera dall’au- 
gusta parola reale. Inoltre i ministeri 
democratici che difettano di ideo cer- 
cano di rinverdire la loro popolarità, 
| minacciando di divorarsi i preti e i 
frati. È una minaccia , poichè se li in- 
ghiottissero vèramente, farebbero una 
indigestione insanebile. Ma omai è pss- 
| gato il periodo orcico della rivoluzione 
| italiana è si è entrati nel critico. Non 
| è più il tempo in cui il conte di Cavonr, 
| scherzando, diceva che con l'arresto del 
primo prete cho veniva da Moncalieri a 
| Torino, si facava passare alla Camora 
| una leggo qualunque. Le idrofobie di 
questa specie sono spente; e un depu- 
| tato, scomunicando il Papa dal Vaticano 
di Montecitorio, muoveva alcuna 
passione, e tutti avvortirano che, senza 
l'avvederseno, pigliava a prestito { riti è 
| le forme più intolleranti, id nome della 
libertà. Tutto questo ordine di idee, 


non 


tutto questo cangiamento profondo av- | 


| wenuto negli a dogli italiani è sfug- 
ito al ministero, cho ha arrischiato lo sur 
| sorti in una legge di così evidente inop- 
| portunità. 
Se non fossa stata respinta, avrebbe 
procurato esso una vittoria non isporata 
| @ solenne a quel partito clericale, che si 
proponeva di spezzaro in frantumi. Av- 
viene sempre così nello coso umane ; i 


Si pregano i Signori Ax-|contraria alla Russia nella quistione 


dunque bene, da una parte o dall'altra, di | 


portati, le persecuzioni non ne- 
rialzano il pregio e il valore 
degli avversari, segnatamente ‘quando 
questi avversari sono ammantati dei mi- 
sticismi e dellé collere celesti. Nella vo- 
tazione su questo progetto di legge ri- 
falge, a parer nostro, il carattere  pru- 
| dente, disinteressato, elevato dell’oppo- 
| sizione parlamentare. Essa non ignorava 
| che fra lo filo della meggioranza serpeg- 
| giasso ‘un malumore diffuso è 


colpi 


| non le erano mancati gli inviti e gli av- 
| yisi accorti per isfruttare questo mal- 


il | amore, E malgrado ciò, essa si è ri- 


| fiutata ad imitare la vecchia opposizione, 
| è a combattere il ministero, mi- 
nistero, senza nessun'altra considerazione. 
| Non vi è dubbio che vi sono almeno 25 
deputati di opposizione che hanno votato 
all’urna segreta in favore della legge, 


ben più alto che'ton sia quello di ro- 
vesciare un ministro o il ministero. Il 
loro ufficio è quello di contribuire all’e- 
ducazione politica del paèse. Ora i ca- 
ratteri si rinvigoriscono, le coscienze si 
raffermano, quando in questioni così alte 
e gravi come quelle che riguardano le 
relazioni fra la Chiesa e lo Stato, le pas- 
sioni di partito cedono il passo alle alte 
considerazioni politiche. La leggo pre- 
sentata era inopportuna e cattiva; ma 
parecchi amici nostri sentivano che il suo 
rigetto avrebbe accresciuta la forza e la 
baldanza del partito clericale. Questa è 
una nobile ed elevata ragione, che rin- 

vigorisce una opposizione agli occhi del 

prese. Ma anche all'infuori di essa, noi 

abbiamo avato una prova tangibile del 

dosiderio che hanno i nostri amici di 

non suscitare imbarazzi. È nel loro de- 

siderio che il ministero governi il paese 

per tutto il tmpo necessario a svolgere 

il suo programma o a mostrare che non 

neha. È così soltanto che l’alterna vicenda 

delle parti può acquistare Jan azione ef- 

ficace nella vita costituzionale dell'Italia. | 
Il guardasigilli è l'uomo più compe- 

| tento nelle cose giuriditho che vanti la | 
Per molti e molti anni essa Jo | 
0, celebrato, esaltato in ogni 
maniera. Egli ha il senno di Aristotele, 
l'éloquenza di Deniostene 6 di Cicerone, 
dicevano dì lui i giornali del suo colore. 
Or bene, noi bramiamo ch'egli rimanga 
alla testa della sua amministrazione per 
tutto il tempo che occorre a dar prova 
dèl suo valore come uomo di governo. 
È così soltanto chè si può trarre un'idea 
osatta della sua attitudine a dirigere il 
dicastero suo. Lo vedremo nella stessa 
questione ecclesiastica alle prove colle 
esigonzo do' suoi amici nella leggo sulle 
guarentige, nell'articolo 18, riguardante 
l'amministrazione , l'ordinamento e la 
costituzione della proprietà ecclesiastica. 
Vedremo i risultati de' suoi studi intorno 
al quesito raccomandato dall'on. Cairoli 
intaso a sopprimere l'associazione reli- 
giosa dopo avor distrutta la corporazione. 
Non fa egli uno dei più implacabili e 
fortanati avversari dei ministeri di parto 
moderata? Non ha egli denunziata le 
mille volte colla irresponsabilità che de- 
riva dalla opposizione, le fiacchoe tran- 
sazioni e le rassegnazioni codarde? E 
non è bello e degno di molta medita- 
sopoli veder l'on. Mancini 
ro ossequio al a 
rentige dal banco di n 
derla contro gli amici s: 
educati sl faoco de’ suoi discorsi? E 
poichè egli rappresonta nella acionza 
della legislazione lo idee più avanzzte e 
desidera l'abolizione della pena di morte, 
quella dell'arresto per debiti, la libera- 
zione condizionata de' condannati, acc., 
ecc., non è utile che cimenti queste suo 
dottrine colle dure realtà della vita pra- 
tica e senta ancho lui che non si dere 
legiferare per una repubblica ideale, ma 
per uno Stato nuovo e afflitto da molti 
mali? 

E coi saoi progotti avrà anche il mezzo 
di meglio spe are la saldezza è il 
libe: mo maggioranza. I pro- 
| gressisti hanno ieri in buon numero 
| dato un saggio delle loro convinzioni. 
| Non basta è bisogna ripeterlo. Noi non 
Ì la Camera ci fossero 
l'on. Bortoluo 
ed avessoro , al 
di esporre Je loro 


ci dorremmo 
altri deputati ci 


| la pensassero 1) 


pari di lui, il coragi 


| A 
la qualo è passata grazie al loro ‘auto Si 


@ arriva una 


ad 
Esaminando, 


di risparmio, ho' trae la sentenza che fra Î 


mila lito, cioò non sl arriva ad*un moso di 
silario. 

È una magra olfra, segnatamente so si 
contrappone a Quella sompro crossente delle 
bettole. 


L'attualo risparmio dell'operaio biellose 


a insuficente, © Îe bettolo dal 1858 al 1876 | 


crebbero del doppio è giungono ora a 920, 
con un aumento medio annuo del 13 per 
cento, mentre la popolazione oresca di 1,04 | 
per cento all'inno, pigliandò Îl calcolò dal | 


‘Rmatmnannai | Parago! fm singi ove 


con quel vigore analitico | naré per la via di Sira sul Pomerania, 
contrassegna i suoi calcoli, le varie fonti | partirà probabilmento irsieme al generale 


1868, L'industria della lana o loaltreindustriò 
crebbero quasi nella misura delle bettolo] | 
La sola produzione laniera, da 21 milioni 
ché «ra, ascendo ora a più che 40 milioni. 


| Laonde lo spirito di risparmio langue nella 
| stessa misura che si svolge l'industria prin= 


celpalo o si sprono le nuota bettole. Non è 

dotto in qual ragione siano cresciuti i salari | 
pell'altimo decennio; ma l'aumento dev'et- | 
sere stato notevole. E, in ogni modo, ih 

quel circonditio vi sono almeno 15,000 d- { 
perai manifatturiori, il cui salario annuo devo | 
corrispondere a più di sei milioni di lire. 

So gli operai non rinvigoriscono lo spirito 

di risparmio, se non pensano alla vecchiaia | 
sconsolita è se non riflettono che non seni- | 
pro prospererà l'industria, si troveranno | 
senza mezzi ne' gioraì di orisi. Allora sol- | 
tanto il rispareio salverà gli operai dallo | 
più gravi sofferente. Inoltre è inevitabile | 
anche pei più forti la erisi della voschiaiò. | 
verità non vi è spettacolo più tristo | 
allo dell'oporaio invecchiato, che nella 


di q 


sera della vità, senza alcun peculio acsu- 
di peso a sò ed ai sodi. Quante 


imilitudine di quelle del ro Lear, | 


noi toguri della povora fenté! 
Noi non mppiazo sdulare gli operai, 
promettore loro lo scettro del mondo; mà, 
como l'onor. Sella , amiaiso di dir loro la 
invece di snertarli colla dottrica 
beneficenza o dell'aiuto dello 
igliamo a confidare nell'energia 


La cressonte propagazione delle bettolo 
è un problezia del più dolorosi e dovrebbe 
mzione del governo è del 


ultimi anni i pro 
imitaro il numero di 
o l'andamento Joro © la qualità dei ll- 
Qui, all'incontro, in questi oltimi 
parve una grando sapienza quella di 
sciogliere ogni freno, applicando il prin 
libertà esonomica anche alle 
oi vorremmo pregare il ministero 
a cramitar di nuovo l'arduo tema, pigliando 
omita informazione dello legialazioni estero 
in vigore frà i popoli più civili. Totti si 
vantano di amare il popolo, ma pochi danno 
prova pro affetto. La scuola, il risparmio, 
la bettola; coso i tro gravi aspetti, del quali il 
legislatore non pcò nè devo dispensarsi da 
un ésune sotgrato. E vi è danno nell'in- 
dugio, g'tcchè i dati di Biella devono rin- 
vi è più fossamento in altro parti 
a meno prosperosa, quando dapertalto 

sila mottero nella piaga Il coltello a- 
natomico dell'analisi sincera , sull'esempio 
dell'insigno statista biellese. 


dt 
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LA QUESTIONE D'ORIENTE 


ro | telegrammi che ci giungono da 
forno sembrano assolutamente pa- 


cifici, i giornali tedeschi ; atta 
ragguagli vogli armamenti della Tarchia © 


Werther, il'qualo ha l'intenzione di ritor- 


IpnatiefT, Il marchese di Salisbury o sir Henry 
Elliot partiranno per pritoî. Y 


Va Berlino alla Neye Freie 
Prize ta CI ty al suo ri- 
torno non ‘intendo passare per Berlino. Egli 
ha l'intenzione di trattenerai alcuni giorni 
a Mentonue quindi ripartire pet Parigi alla 
volta di Londra, dove arriverà il 5 febbraio. 


Si ammuazia da Pi ai giornali di 
Leopoli, clio il capo della , Makof, 
sarebbe stitò incaricato dal di et 
minare lo stato dell'opinione frala 
popolazione polacca, è fra breve #l recherà 


cordare talusò con cessioni al polacobi, ri ba 

il progetto puro di amajetiato fl'inborti po- | 
lacchi deportati ia sògulto dll'altima fnsdr- | 
rezione della Polonia. | 


Talegrafano al Monitore dell' ro russo 
da Kisshonew, che il to della 
croce rosa Abasa od il suo assistente, prin- 
cipo Volkonsky,si pretentitono ieri al quar- 
tier goneralo per prenderò istruzioni sa quali 
panti asrebbo maggiormente nòdessaria l'as- 
sistenza sanitaria nel ‘caso che ssoppianse la 
guerra. Lo' stato sanitatio dello ‘truppe è 
pienamonto soddisfacente. Abasa è Volkon- 
aky risitarono oggi gli ospedali. 


UNA PROVVIDA ISTITUZIONE 


La Banca mutua popolare di Padova, 
conosciuta in Italia perla sua solidità 0 
pel modo veramente esemplare con cui 
è amministrata, si accingo ora ad atti- 
varo, qualora l'Assemblea dei soci, come 
non è a dubitarai, approvi l'operato del 
Consiglio d'amministrazione, una Cassa 
di previdenza a favore dei suoî impio- 
gati è fallorini, che bannò compiùto i 
venticinque anni di servizio, oppure il 
sossantacinquesimo di età. Questo fondo 
speciale sarebbe costituito: 1° dal 20 0/0 
annuo dell'aumento sullo stipendio che 
verrà proposto per tutti indistintamento; 
2 da quella parté del 10 0/0 sugli utili 
cho l'articolo 27 dello statuto dispone a 
beneficio degli impiegati è © da tattò 
quelle somme che lo futuro assombleò 
di soci destinassero a vantaggio dolla 
suddetta Cassa di previllenza; infine, 
dallo oblazioni volontarie dei privati. 

L'idea di istituire una sola Cassa pon- 
sioni per tatti gli impiegati delle  Ban- 
che mutuo popolari è della Banca del 
Popolo data dal 4871, ma il Consiglio 
della Banca popolare di Milano nea cre- 
detto allora di aderirvi. principalmente 
petthè con ls gestione centrale cho si 
avrebbo voluto stabilire a Milano, sa< 
rebbesi istituita un'azienda quasi di mu» 
tuo sotcortso, e quindi di un ramo di o- 
i fatto estraneo a quelle ordi- 
Binche. 

Fallito il tentatiro di fondare una 
Cassa generale, l' egregio cav. Maso 
Trieste, presidento della. Banca mutàa 
popolare di Padova, si poss allo studio 
por vedero se poteva essere attuata par- 
zialmonte, ma gli si affacciava un ob: 
biéfto gravissimo, qualo la duratà della 
Banca mutua limitata ‘ad un cinquanten- 
nio. Uno Stato, un comune, una fami- 
glia, 0 chi per essi, possono assicurare 
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I DISORDINI DELLA CHIESA 
mr Bennan 


Sorivono da Pietroburgo, 18, alla Politi- 
sche Correspondens : 

« Sono in grado di darvi alcuni partico- 
lari sul'procesio inlzialo contro fame 
esi pa alla cattodralo di Kasan, 

« 1 dibattimonto avrà] ll 30 genzalo. 
Eoco us sunto dell'atto Padk 

Il 6 (18) diceribre, giorno di San Nicolò, 
gli accueti, stodonti di medicisà ‘ehirar- 
irowitéà, Jo 
[eohlb, lo 
iti, Popoff, 
1 borghesi Bogalobof, Techerajawak! è Oro. 
molf, { figli deli negozianti Phosin è Meller, 
i nobili Nowakowaki!, Iwanoff'e Morcschkia, 
i contadini Potapoff, Timosejell o Grigoriett, 
la giorano Djasobenko, lo Aglio del- 
l'impiegato Nikolejiw, del maggiore Twa- 
sow è del negoslanio Sohèftel,"s roea- 
Tono, dopo assoltato l'uMbf8' divino, che tar 
barono più volte sol loto sconveniente con- 
tegno, salla piazza 0! frorito' sllà chiésa di 
Kain, ia seguito alla vocoche în quel giorno 
avrebbe luogo una dimostrazione contro il 
governo, I saddetti sodo atotiati di avere 
fiosoltò con grandi evrivà ed'applausi un 
dissorso contro il governo attuale è la sua 
autorità; ‘di "aver irimaltità” usa bandiota 
Ten coll'insrizione Semla TY Wola (Patria 
è libera volostà)è quiadi aver tentato di 
persaadero il popolo a prender parto alla 
dimostrazione. In seguito al risultati della 
perquitizione domiciliare gli arrestati sono 
puro acenmiti di avar diffaso sorîtti è stara- 
pati proibiti ; orinitat previsti dal' è 252 del 
Codlco penale. Gli avovsati di opposero inol- 
tré con vid di fattò agli agenti di polizia 
cho coll'aiuto del popolo li arrestarono è 
sono quindi punibili a tenore del KS 242, 
202 è 200)» 


e 
IL SERVIZIO MILITARE 


Il maggiore è deputato on. Gandolfi ha 
pubblicato nell'Archivio ii statistica, anno 
1° fascicolo 3° uno studio sull'obbligo al ser- 
vizio militare. 

Senza entrare nel merito delle idee del 
maggiore Gandolfi e senza disodhoscerne il 
pregio, vogliamo solo accennate “ad alcune 
inesattezze cho per la lorò attinetza alle 
coso del nostro esotelto, cl' paro opportuno 
il far rilevaro affinchè altri, fondandosi su 
di orso, non'sla por cadere in deduzioni er- 
roneè 

Un esempio di inosattezza l’egregio autore 
co lo fornisco a paginà 15 ove in una ta- 
bella in cul figurano le quattro potenze, 
Germania , Francia, Austria "èd Italia, sta 
soritto : popolazione francese 36 milioni, po- 
polazione italiana 27 milioni , contingente 
aonuo franceso 144 mila uomini, contingente 


Con questa precauzione, fiivece didedaree 
suo quadro che l’Italia è la potenza che 
dà Il minor numero di. contingente annuo 


questo.|.soltanto su di un sillogismo erroneo, a si- 


‘un grado d'inferiorità che in confronto della 
Germani: 


Ma l’egregio sorittore dell’ODbligo al ser- 
visio militare, per quanto inspirato da quel 
sentimento di imparzialità che tanto si ad- 
dice a chi maneggia la statistica, ha un 
cuore che batte fortemente. È in una ri- 
forma radicale degli ‘ordinamenti. e delle 
idee militari ora prevalenti in Italia che 
egli vede la buona costituzione dell'esercito, 
la ‘grandezza della patria. Epperò il suo 
istinto lo deve portare naturalmente a ve- 
dere e a far vedere lo nostre cose militari 
sotto un aspetto non troppo. favorevole, poi- 
chè è.solo colla generalizzazione di questo 
convincimento suo che la sua voce ha la pos- 
sibilità di essere ascoltata. Questa tendenza 
dell'autore è manifestata principalmente nelle 
pagine in cui la statistica code il posto al 
ragionamento. 

È un fatto incontestabile e ammesso an- 
che dall’on. Gandolfi che negli ‘anni scorsi 
con 105 milioni è stata spesata e mantenuta 
una forza media annua di 178. mila uomini. 

Ora, perchè mai vuole egli che cogli stessi 
165 ‘milioni , il ministro della.guerra. non 
possa più mantenere i 178 mila uomini, ma 
soltanto 168 mila ? Non vi.sarebbe per ispie- 
garo ciò che supporre un aumento nel costo 
medio di ciascun individuo. Ma siccome tale 
sosto non è aumentato e forse è invece di- 
minuito, non è questa la spiegazione che ci 
vien data por -dimostraro l'esattezza della 
cifra di 40 mila uomini in meno che si ve- 
rificherà in avvenire, nolla forza modia del 
nostro eseroito. La spiogazione del, maggiore 
Gandolfi noi. non la riprodurremo, perchè è 
talmente erronea e manchevole nol. suo ri- 
saltato, che, siamo sorpresi cho l’ autore 
stesso, così accurato, non se no sia avveduto. 

Questi 10 mila uomini in meno l'onore- 
vole Gandolfi li afforra por avere un argo- 
‘mento di più. a deploraro non solo i nostri 
mali ‘presenti, ma quelli. maggiori dell'av- 
venire. Essi saranno causa, egli dico, che 
la durata «del servizio sotto le armi, la 
quale da noitè già minore che in qualun- 
que altro eseroito,- dovrà ridursi ancora di 

i 

p Abbiamo: già veduto in che modo l'ono- 
revole Gandolfi sia giunto salla comolusione 
asoro l'Italia la nazione cho dà il minore 
cotitingente ; come sia ogli giunto a stabi- 
lirò' éssoto eziandio la potenza che impar- 
tico ‘al suo ‘esercito la ‘minore istruzione, 
non sapremmo. 

È per ciò cho, come complemento del 
suo studio, noi ci permettiamo un breve 
ealcolo. Prenderemo.»a :confronto non 
séreito austriago, porchè,. sabbene, il risul- 
tato riuscire, il. più favorevole per 
noi, quell' esdroito si trova in talo stato di 
trasformazione è risento attualmente gli ef- 
fotti di'tanto vario partarbazioni da costi- 
tairo un termino .di ono poco oppor= 
tuno. Non Irrietie Spr la rai 
Jegalo è basata su teri troppo div 
dai nostri. Il nostro confronto sarà col- 
l'osoroito germanico. La ferma legale 
Germania è noto essero como la nostra di 
tro anni, ma è noto altresi che anche in 
Germania analogamente a quanto si fa da 
nol, essa si riduco ad una ferma media 
assai al di sotto di quella stabilita. La 
elasso cho si licenzia annualmente lasola le 
bandiere ordinariamento duo mesi prima della 
chiamata sotto ri della olasso nuova, 
sioò, mentre qui so no va alla fino di 
agosto, questa viane ai primi di novembre. 
Da ciò risulta che l'ultimo anno del suo 
sarvizio il soldato tedesco sta sotto lo armi 
solo 10 masi. Di più, prendendo le cifre 
che ci dà Îl signor maggiore Gandol@, il 
contingento di 143 mila uomini si divide in 
più parti: una di 9 mila uomini, logata 
nominativamente per tro anni, o che per 
il fatto del congedo anticipato rimane sole 
2 anni 0 10 mesi una di 42 mila, che per 
il fatto stesso rimane sotto lo armi 1 anno 
è 10 mesi; una di 3700 uomini, per la 
qualo il servizio è limitato a 6 mesi, ed 
una infine di 1800, il cul servizio è solo 
di 8 settimano. 

Per ricavaro da questa variabilità di 
ferma la forma modia individuale, il calcolo 
è semplicissimo. Si riduoa il tempo di eia- 
souna ferma a mesi; si moltiplichi ciascuna 
parto del contingente per il numero dei 
mesi corrispondenti alla ferma rispettiva, @ 
si divida la somma dei prodotti per 143 
mila, totale del soatagmins i Cscicezag n 
rappresenterà la durata media, espi 
mesi, del servizio germanico in tempo di 


Sè, con un proossso eguale, noi facciamo 
il calcolo della durata cel servizio stasso 
presso di noi, si vedrà cho arabe in Italia 
con un contingente di 0 mila uomini di 
cui 53 mila prestano offettivamonto 2 anni 
e 8 mesi di servizio (o non 2 anni e 7 mesi 
«come dice l'on. Gandolfi), a 12 mila 1 anto 
e $ mesi, la firma media è puro di 20 mesi. 
Riguardo al bilancio, il maggioro Gando}fi 
riconosce che, stando alle puro cifro l'Italia 
è la potenza in cui la spesa annua di map- 
,—tenimento per uomo è inferiore a tutte. | 

Questa spesa che si ottiono dividendo Ja 
cifra del bilancio per la forza organica, sa- 
robbe : 

di L. 1006 per la Germania 

» >» 866 per l’Austro-Ungheria 
» >» 4157 per la Francia 

» >» 844 per l'Italia. 

Ma per l’Italia, la cifra di 814 non è 
che apparente, egli si ailretta a soggiungere. 
E mettendo di nuovo in campo l' erronea 
deduzione dei 10 mila uomini, conchiudo che 
da noi il costo medio annuo per uomo è in 
realtà di 990 liro. Questa cifra di 990 lire 
corrisponde con molta approssimazione \a 
quella di 1000 lire che, secondo 1’ onorevole 


4 © sarà l'ultimo , ci limitiamo a'poohe os- 


GandolA è, dai nostri burocratioi, conside- 
Tata come la vera espre:sione del costo an- 
nuo di un ‘nostro soldato, Su questo punto, 


sei 


La cifra di 814 rappresenta sethon mate- 
maticamente, con un’ap) almeno 
equivalente allo oifro indicato pet lo altro 
nazioni, la spesa nostra annua di manteni- 
mento per uomo, poichè se da una parto è 
vero che l'effettivo è da noi al disotto del- 
«l'organico, è vero altresì che trascurando 
la diminuzione di 10 mila uomini basata 


milo inconveniente sono pura soggette, e lo 
stesso onor. G: lfi ne conviene, le altre 
potenze, la Francia eccettuata. 
La cifra di 814 deve tanto più ritenersi 
non inferiore alla verità relativamente alle 
001 delle altre potenze, se si con- 
sidera che da noi col bilancio ordinario di 
ALe provvede anche all'istruzione 
la 2* categoria, cioè si mantengono sotto 
lo armi per 2 mesi dell’anno 30 mila uo- 
mini che non figurano in alcun modo nel- 
1 effettivo. 

Sicuramente che in"questo tanto 
favorevole alle finanze italiane, ha efficacia 
grandissima la considerazione che la nostra 
cavalleria è proporzionalmente inferiore in 
numero, ma giova però osservare che in ciò 
vi è un po'di compensazione per il fatto 
che i carabinieri reali che costano assai, 
sono da noi spesati «sal bilancio ordinario 
dolla guerra. 

Ad ogni modo, ammesso anche ciò che 
non è, cioè che la spesa annua di mante- 
nimento per uomo ascenda alla cifra di 990 
lire, il maggiore Gandolfi non doveva pren- 
dere questo numero per calcolare la .som- 
ma di cui il nostro bilancio dovrebbe es- 
sore aumentato per raggiungere la forza 
massima stabilita dall’organico. 

È immensa Ja differenza tra il costo ia- 
dividualo rappresentato dal quoziente della 
divisione dell’Intiero bilancio pel totale della 
forza ed il costo, vero di un soldato. In 
quello si comprende il mantenimento di 
quadri a le spesa accessorio. indipendenti 
dalla quantità, maggiore o minore di forze 
che si tiene sotto lo armi; ed in questo no. 
Epperciò la spesa sulla quale egli avrebbe 
dovuto fondare i suoi calcoli non è più nè 
di 1000, nè di 800 franchi, ma bensi — e 
qualonquo burocratico glielo avrebbe -po- 
tuto diro — di 400 lire tutt'al più. Tenuto 
conto di ciò, e tenuto conto altresi del so- 
lito errore dei 10 mila uomini in. meno, a- 
vrebbe visto che invece di 30 sono soltanto 
8.0 10 i milioni di cuisi dovrebbe aumen- 
taro il. nostro bilancio per ottenere che 
durante tutti i 12 mesi dell’anno la forza 
effettiva di truppa sotto le armi raggiunga 
quella di 202,000 stabilita dagli organici. 


—____________+__—___ 
ELEZIONI POLITICHE 


Siamo informati che il comm.. Ferreri 
ha soritto ai suoi amici di Cuneo che egli 
nom intende di sostenero una lotta a cdl non 
potò prepararsi ; 0 cho perciò , grato agli 
elettori di quel collegio, i quali spontanea- 
mento lo favorirono coi loro voti, li prega 
di tonorai dispansati dal recarsi per conto 
suo all'arna, nel ballottaggio che avrà luogo 
domenica prossima. 

Nol non approviamo quasta detetmina- 
zione dol, comm. Fèrreri, pòrohò orèdiamo 
che niuno debba disertare Îl campo, Tha com- 
battere sino alla fino, qualunque siano le 
arti adoporate, sostenere un avversario, 
ll cut valore tico è a tatti ignoto. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X). Napoli, 23 gennaio. — La causa 
iotontata dal ministro dell'interno alla Gas- 
setta di Napoli si è stamani, ad istanza 
dolla difesa del mifistro, differita a tempo 
indeterminato. Questa volta i consigli di 
prudenza hanno trionfato, o si è risparmiato 
un nuovo è sicuramente più grosso scan- 
dalo. 

Nell'interesso dell'arte e dello patrio 
morie vorrei richiamare l'at 
ministro Coppino sopra alouni 
portanti provvedimenti presi già dall’onor. 
Bonghi e di cui ora più non si parla, nè 
si favolla, 
La celebre Certosa di S. Lorenzo presso 
Padula, edificata nel 1308 dal conte Tom- 
maso Sanseverino, diventerà, so dura un al- 


altro. 


di R. marina di Napoli. 


rio di S.M. 


di 
sbarcheranno l'imperatore è l'imperatrico. 


breve. 


con disoreto concorso. 


NOTIZIE ESTERE 


AUSTRIA-UNGHERIA 


sulla quistiono d'Oriente, 


— È pure giunto a Pest il barono Hsy- 
merlo, nuovo ambasciatore d'Austria-Un- 
gheria presso la Corte d'Italia e, dopo pre- 


alla volta di Roma. 


conte di Milinen, 


— Alla Camera dei deputati ungherese 
il deputato dell'estrema sinistra Moosary in- 
terrogò il sig. Tisza sui provvedimenti di 
polizia adottati in occasione dell'arrivo a 
Pest della doputazione di Ezeled. Il signor 
‘Tisza risponderà nella prossima seduta. 

GERMANIA 


L' imporatore Francesco Giuseppe delegò 
Il conte Karolyi quale suo rappresentante 
ai funerali detla principessa Carlo. 

Anche la regina Vittoria inviò il conte 
di Dunmore ch' è arrivato a Berlino il 22. 


RUMENIA 
Un telegramma da Jussy, 22, ai giornali 
viennesi, annunzia cho venso aggiornato in- 
definitamente il processo contro gli ex-mi- 


nistri rameni, in seguito a consigli venuti 
da Berlino. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 25 gennaio. 
(35* della Sessione) 
Presidenza del presidento CRISPI 

La seduta è aperta a ore 2. 

SI dà lettara del processo verbale della 
tornata procedente o del sunto dello poti- 
zioni. 
mms, Essendo scarsisrimo il num: 
deputati nell'aula ordina l'appello n 
avvertondo che i nomi degli assenti saranno 
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale. 

Dall'appello nominale risulta cho la Ca- 
mera è in numero. 
murs. Annunzia che la Giunta dello ele- 
zioni ha trovato regolari le elezioni dell'on. 
Saint-Bon nei collegi di Castelfranco Ve- 
neto e Bozzolo e dell'on. Cuturri a deputato 
del collegio di Pisa. 

Si accordano alcuni congedi. 


tro poso l'incuria presento, un mucchio di 
rovine. L'on. Bonghi al quale vennero fatte 
noto le condizioni di quell'insigno mon 
mento d'arte si rivolse all'ufficio dei genio 
civile di Salerno, perchè inviasse ingegneri 
sul luogo, per riferire con sollecitudine al 
ministoro fl risultato della loro verifica. 
L'on. Bonghi uscì dal ministero, ed è un anno 
0 più che la Certosa è li com' ora sbattuta 
dal vento, danveggiata dall'acqua, ad atto- 
staro come i civili nipoti guardin lio 
asciutto la rovina di un'opera d’arte dei 
loro padri! Nè a costo di rendermi indi- 
soreto, voglio astenermi dal ricordare al- 
l'on. ministro ciò che molti in questi giorni 
mi han ricordato por lettera, cioè; che si 
è fatto di Castel del Monte, o che cosa si 
è disposto pei restauri alla Cappella del 
Pontano, all'Arco d'Alfonso d'Aragona a 
Porta Capuana o al monamento di Ladislao, 
pel quali l'on, Bonghi stanziò le somme 
Gpportune ? A quanto si assicura, n'è fatto 
nulla di nul!s- 

Questa mattina, prasso la sesta sezione della 
Corte d'appello si è discuss la causa tra il 
Billi ed il Parise, il qualo portò appello 
verso la crudele sentenza dol tribunale. L' 
vocato del Billi ha dichiarato che i) suo di- 
faso desistova por sentimento di umanità 
dalla querela, Gli avvocati del Pariso hanno 
protestato di non potar accettare siffatta con- 
cessione, essendo essi pronti a sostenere lo | missioni, troverà tempo di presentare lo Ro- 
ragioni del loro cliente. lazioni delle quali è incaricato e special» 
La Corte ha ritenuto la desistenza pura 0 ! mento quella sulla riforma elettorale. 
samplico della querela ed ha condannato il | a 
Billi allo speso del giudizio. | allazo l'on, Bertani ha errato è che il cdm» 

E così è finito un altro celebra processo, | pito della Commissione è chiaro. Essa dere 
dal quale si potranno sempre ricavare molti | occuparsi della legga comunale, 
insegnamenti, ed è utile che il paeso lo ri- L'ordine del giorno reca l' interpellanza 
sordi. dol deputato Rudini al presidente del Con- 

La misura è colma; per lé vio di Napoli | siglio intorno alle intenzioni del governo 
di giorno o di sera si raba a mano franca. | riguardo alle proposte della Commissione 
Alle rapine succedono le grassazioni con una | d'inchiesta sulla Sicilia, 


unzia un'interrogazione circa 


alla pobblica sicurezza nella Sicilia. 
merneris (pres. dol Consiglio) è pronto 
a rispondere. 

mavnici chiodo di svolgere immediata- 
mento la interrogazione. 

corsanò osserva che è all'ordine del 

giorno un' interpellanza sulla Sicilia e l'on. 
Maurigi potrà svolger dopò la sua interro- 
gazione. 
micr insisto per srolger subito la 
lerrogazione. 
Io consulterò la Camera se voglia 
che l'interrogazione dell'on. Maurigisi svolga 
subito o dopo l'interpellanzo Radini e Mo- 
rana. 

Dopo prora e controprova la Camera de- 
libora che non sia invertito l'ordine del 
giorno. 

MERTANI AcosrINo Oospsrra che un 
giornale ufficioso dice che la Commissione 
ieri nominata dal presidente doro esaminare, 
oltre la leggo comuna tre leggi orga- 
niche. 

Non crede che ciò sia esatto, poichò q: 
Commissione non dere occuparsi che d 
leggo comunale. 

L'oratoro vedo con piacere l'on. Correnti 
{n qualla Commissione, e spera che l'on. Cor- 


ì 


bravi pompieri hanno fatto il debito loro 
sfidando serii pericoli, coltre un danno di 
circa 40 mila lire, non s'haa deplorara 


È giunto qui il comm. Micheli per pro- 
cedere ad una ispezione negli uffici del corpo 


Il barone Javary, ministro plenipotenzia» 


Ieri sara si sono fatto le prove gonorali 
del Guarany che sarà dato al S. Carlo fra 


Si è inaugurato il recinto del Festival 


I ministri austriaci sono arrivati il 22 
sorrento a Pest per riprendere le trattative 


Stato giuramento, partirà entro la settimana 


Il suo probabile successore all'Aia sarà il 


‘an governo estero relativamente | 


renti, il quale è membro di tante altre Com- | 


pnrs. dico che il giornale uffisioso evi | 


Hi 


L'interpellanza è diretta al del 
Consiglio è il ministro ET cengalina 
sonto nella mia persona ed fo mi 
di rispondere a tutte le questioni annunziate 
dall'on. Redipî. Spero cho la Camera non 
vorrà negarmi questa compotenza, 
munini” rispondo brevi parole per fatto 
‘on. Morana. Dichiara che nella 
non intese disconoscere la com- 
potonza del presidento del Consiglio e si 
augura risposte soddisfacenti. 
paese. mavmici dichiara d'esser soddisfatto delle 
Dice che la Sicilia è quale fu fatta dalla | parole del presidente dol Consiglio. 
storia e la storia non sì cancella. La seduta è soiolta a ore 5 45. 
Svolge alcune considerazioni intorno alle | Domani seduta a ore 2, 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Questa mattina, 25, è partito con trano 
speciale alla volta di Napoli S. M. il Re, 
seguito dalla soa Corta. 

Nello stesso treno accompagnava S. M. 
l'on. Nicotera, ministro dell'interno. 


Lo signore appartonenti alla Lega tor) 
e l'istruzione popolare si sono riunito 

mmrs. accorda un breve riposo all'ora- a DE 

toro. 

ruscra presta giuramento, 

munini” riprendo il suo dissorso e dice 
che dopo che vide le proposte della Com- 
missione d'inchiesta si domandò: e che cosa 
vorrà faro il ministero? Ecco la ragione 
dolla suà interpallanza. 

L'oratore non mette in dubbio la beno- 
volanza del governo per la Siollia ed ha 
piena fiducia che esso farà quanto è in suo 
potero per giovaro all'isola. 

Parla dello proposto della Commissione 
circa lo sviluppo della» wiabilità è circa il 
quarto dei beni ecolesiastici da darsi ai co- 
muni por la legge del 1862. 

Ai comuni uon fu data finora che una 
mesobina somma, o l'oratore biasima questo 
fatto. 

Parla della questiono della pubblica si- 
curezza 0 dice che devo farsi una guerra 
continua al malandrinaggio. 

Credo che nélla polizia non sì posta far 
a meno dell'elemento locale, discorre dei 
militi a cavallo e dell'ordinamento da darsi 
alla polizia in Sicilia e protesta contro le 
teorie di coloro che parlano di rispetto alla 
libertà in questioni di pubblica sicurezza è 
di difesa dei galantuomini contro Î malfat- 
tori. (Bene — Segni d'approvazione) 

L'oratore parla pure dello ammonizioni 
è dei miglioramenti cho nol sistema do- 
vrebbero introdursi, raccomandando solleci» 
tadine nell'amministrazione della giustizia. 

Parla delle proposto della Commissione 
d'inchiesta 0 conchiude con caloroso patrio- 
tiche parole eccitando il Governo e il ‘Par. 
lamento a provvedere affinchè la Sicilia abbia 
la prosperità o la pace. (Bene — Segni di 
approvazione da ogni parte) 

mmrs. Ora l'on. Morana devo svolgere 
la sua interpollanza al prosidento del Con- 
siglio sui provvedimenti cho ‘intendo adot- 
tare por miglioraro le condizioni economi» 
cho è i servigi pubblici della Sicilia, 

La' parola spetta all'on. Moràns, 

monanma dico che non oredera ora op- 
portuna una discussione sulla Sicilia 0 che 
ha presentato la sua interpallanza dopo l'an- 
nunzio di quella dell'onor. Radinì. Rende 
omaggio allo spirito patriotico dell’ onor. 
preopinantò 6 parla poi dello condizioni della 
Sicilia, accennando a pubblicazioni contro 
lo quali protesta. Loda però la Relazione 
dell’onor. Bonfadini e dico che la Sicilia 
malo appoggia il continente e che questo 
non apprezza giustamente la Sicilia. 

Esamina la costitoziono della maffia © 
svolgo dello considerazioni per dimostrare 
come quella setta , che pure è una piccola 
minoranza, abbia influenza è potenza. Crede 
che la afiducia del governo nella oittadi- 
nanza contribuisca allo sviluppo fia 

Dichiara d'aver fedo nell'attaale misi- 
stero il quale saprà risolvero lo quistioni 
che interessano la Sicilia. 

Rivolgo a tatti i minlatri cocitamenti cîrea 
i sorvizi pubblici nella Sicilia è spera molto 
nella fiducia cho acquisteranno le popels- 
zioni, so si vedranno contentato da prin- 
cipio. 

L'oratore dice che in Sicilia ci vogliono 
buoni giudici ed amministratori ed escita 
il governo a provvedere. 

mnes. Dà la paro! n. Magrigi per 
lo svolgimento d'una sua interrogazione. 
miei interroga il presidente dal Con- 
siglio intorno ad un talegramma dell'A- 
genzia Stefani nol quale si fa cenno di ri- 
mostranzo che cittadini inglesi chiesero al 
loro governo di fare al nostro perchè si 
| provveda al ristabilimento della pubblica 
| aiourezza in Sicilia. 

Domanda se sia vero ciò cho aonqnzia il 
dispaccio è qu: rà l'attitadino del go- 
verno nel ca rimostranze gli s'eno 
iadirizzate. Spora cho la rispost gover 
no sarà inspirata al sentimenti dignità 


alla. Palombella, sotto la presidenza della 
signora marchesa Antaldi, per intendersi 
sul modo di prepararo un ballo in maschera 
a profitto della Lega stessa, nella sala doi 
Conservatòri in Campidoglio. 

Trattandosi di voler riuscire, quelle si- 
gnore hanno spianato tutto Jo difficoltà e si 
sono intese imento sal modo di 
dero quella festa dello più attraenti 0, quello 
se più monta, di attirarvi più gente pos- 

le, 

Prima idea ora stata ‘di mottoro il bi- 
Blietto al prezzo di lire disci; però la pro- 
posta di ridurlo invece a cinque liro è stata 
accolta con favore, e verrà probabilmente 
proforita. 

È atato scelto il primo mercoledì di car- 
nevale por questa festa da ballo alla qualo 
auguriamo le più prospore sorti. 

Le signore riunite oggi in Consiglio e- 
rano 25. Quando un numero così grande di 
signore si propone un atto di beneficenza 
è impossibilo cho questo non abbiano un ot- 
timo e sicuro risultato. 


Oggi è stato affisso ai muri della città il 
programma dello feste dol carnevale, il 
qualo se non si distingue per grandi novità 
si dove attribuire allo diflisoltà ed ostacoli 
invumerevoli che il Comitato ha incontrato 
per poter conoretere qualche cosa di nuovo 
. 


vario ed è più che suffici: per attirare 
forestieri a Roma o per far divertire i buon- 
temponi di tatto lo specio 0 qualità. 

Uso dei divertimenti più attraenti dello 
prossimo festo sarà senza dubbio il veglione 
all'Apollo di cul fin ‘d'ora si può preve- 
dere un esito splendidissimo. Un apposito 
minifesto indicherà il gierno in avrà 
luogo questo veglione. 


Intanto siamo 
S. M. il Re ba per le 
festo del carnevale, o lire mille S, A. R 
il Prinoipe Umberto. 


La contessa Solliers, nipote del poota 
Vistor Hugo, ha aperto ieri sera per la 
prima volta le sale del suo nuovo apparta. 
mento al palazzo Savorelli. 

La Società era numerosa 0 scoltiasima © 
vi notammo parecchio signore doll'aristoora» 
zia italiana ed estora. 

Il trattenimento fu gioviale 0 rallegrato 
dallo spirito della padrona di casa o dalla 
musica che in gran parte fa improvvissta. 

Le salo erano addobbate con un gusto 
squisito è con un'originalità singolare. 1) 
tutto è dovuto al genio artistico della con- 
tons, la quale ha saputo raccogliere ed u- 
mire in un tutto armonico quanto havri di 
più vario, più ricco e bizzarro in materia 
di decorazioni, pittore e mobilis. 


Dopo molte ricerebe lo Sferisterio è stato 
sselto come il laogo il più adatto per la 
fiera de' vini. 

Ieri una Commissione del Comitato si 
recò dal ministro dell'agricoltura è com- 
mercio, il quale dopo emersi congratalato 
con i promotori della fiera, ha dato mille 
lire. 


Sabato, 27 gennaio, si insagurerà la Fiera 
industriale, che durerà sino all’altimo giorto 
di Carnevale, al Politeama Romano. 

Il prodotto dello lotteria che si faranso 
dai negozianti verrà erogato a beneficio del.a 
pubblica istrazione. 

Il Politeama — dico il manifesto — sarà 
sfartosamente addobbato. 

Vi è stata aperta una nuova sala ad uso 
caffè è trattoria, e faranno da merieri 
grazioso mascherine, dico il manifesto. 


s L'ingresso alla Fiera sarà allo 7 pome- 
ui 1 
[i Seo Gist o al dii dalla Celine) 3 > alici, 1,2 avrà priselplo la prima 
permeris (presidente del Consiglio) di- | fata di ia 


| chiara che domani risponderà allo interpel- 

lanze degli on. Rudisi e Morans, in causm 
| dell'ora tarda ed anche perchè devono pur 
rispondere i ministri della gicstizia è del 
lavori pabbliei. 

L'on. ministro risponderà ora brevi pa- 
| role in risposta all’ interrogazione dell'on. 
| Maurigi, è ad un'alluzione dell'on. Rudini 
| alla assenza dol ministro dell'interno (At- 

tenzione). 
| Il gorerno son ha avuto altra noticia dl 
| dispaccio se non dall'Agenzia Stefani Nes. 
suna comunicazione fa fatta al governo e 
| quindi non si può indorisare ia qual modo 
| sia stato dal gabinetto ingleto accolto l'in- 
dirizzo annunziato nè quali eleno Jo persone 
che firmarono l'indirizzo. È na 
non si possa fer alla Camera comuni 
alcuna in questo stato di cose. Il go' 
inglero è un governo informatissimo 
quali è quanti sleno gli sforzi che noi f 
ciamo per ristabilir la sicurezza in Sicilia. 
Il governo ingles ci è amico e non ci farà 
proposte che pomano offenderei. (ere) Îl 
governo italiano respingorebbe qualunque 


L'egrogio segretario del Comizio agrario 
di Roma ci proga di annuntziaro il seguente 
avviso che per la ristrettezza dol tempo non 
si è potato partecipare ai soci del Comizio 
stesso : 

« N Corzizio agrario si riunirà in seduta 
straordinaria domani venerdì, 20, allo oro 
8 dolla sera, per dissutero le conelusioni 
che i x latori pi teranno al pros- 
simo Congresso tecnico agronomico che sarà 
convocato il giorno 50 del corrente. 

« La disccasiono sarà sul tema della rap- 
sontanza agraria o salle permute dei fondi 
Pastioi. » 


pri 


Il sindaco ha pubblicato la soguento no- 
ss 


ui î 

« A cagiona dell'ampliamento, dal pub- 
blico cimitero al campo Varano dovendosi 
procedere all'a'‘arramento di altri duotratti 
del muro di cinta posto al Jato destro del 
così detto Pincetto, o precisamente fino al 
primo arco del nuovo reelnto, s'invita ogai 


nella sala della Senola superiora femminile 


fino ad ora non avessero inizi: tratta- 
tivo con questo muni per devenire 
comune accordo al trasporto in altro luogo 
do'monumenti stessi 0 de'cadaveri sapo] 
quello aree, a concertare l’indicato traslo- 
camento son l'ufficio comunale di Sanità 
entro il termine di un mese a decorrere 
dalla data della presonte; trascorso: il qual 
tempo inutilmente, l’'amministrazione mu- 
nicipale provvederà d'ufficio tanto al tra- 
sferimento dei monumenti susccennati, quanto 
alla tumulazione doi cadaveri in altre aree. 


Quesl’oggi ha avuto 1 il trasporto 
della salma dell'avv. Dio Lauri, con- 
sigliere della Corte d'appello. 

Seguivano il corteggio fanebre gran nu- 
mero d'amici, la più parte appartenenti al 
ceto degli avvoccati. 


Riceviamo dall'egregio ispettore dell'ospa- 
dale di S. Spirito la seguente statistica: 

Nel mesa di dicembre dell’anno testà de- 
corso furono ricoverati nelle sale dell" 
dale di S. Spirito 1068 infermi e ne mori- 
rono 72; al 1° dicembre ne esisterano 564, 
opperò Ja media giornaliera degli entrati fa 
3445 e la mortalità media generale 4,410 
ogni 100 infermi. 

Degli entrati 249 appartenevano alla città 
© 819 al'a campagna, e di questi 625 erano 
campagnuoli, 486 muratori e 8 fornaciari. 

Il numero delle febbri da malaria ssceso 
a 739, dello quali 677 semplici, 48 perni- 
oloso 0 44 proporzionite. 

Nelle somplici prevalso il: tipo erratico 
ed il terzanario doppio, e fra le perniciosa 
sì notareno 4 decessi, ossia 22,22 sopra 
100 malati. 

Il contingentò massimo dello febbri miss- 
matiche, come sempro fa dato dalla cam- 
pagna, e difatti di 750, soli 101 proveni- 
vano dalla città, 

Furono altresi curati 09 casi di flogosi 
acuto di petto, 29 dei quali farono seguitl 
da esito infausto, per cul in questi la morta- 
lità fu in ragione di 29,20 per 100. 

Al 1° dicembro dell’anno 41870 esistevano 
484 informi; dal 1° al BIL ‘arono 1188; 
ms morirono 121, per conseguenza in media 
entrarono ogni giorno 38,32 infermi, e la 
mortalità media complessiva 7,23 ogni 100 
malati. 

Il'numeto dello febbri intermittenti sem- 
Pliot fa 690, quello. delle \perniciose 14, 
quello dello proporzionate 46. Si ebbe un 
decesso fra le poraiciose 0 42 fra le pro- 
porzionate. 

Si eurarono 90 casì d'infiammazioni acuto 
di petto, 39 dei quali farono seguiti da 
morto, 

Notiamo con piacere che nel dicembre 
1876, sobbone il numero degli informi sia 
stato quasi ugua!o a quello dol 1875, ed 
ugualo anche il numero @ la gravezza dalle 
prinoipali. malattie, la. mortalità invece è 
stato molto inferiore. 

OSSERVAZIONI. METEOROLOGICHE 
il di 24 gennaio 1877 

Il Barometro è-ridotto a 0? è a} mare. 

L'altezza dolla stazione è di 49,m 65; 
Barometro « Mezzodì = 700,0 
Termometro centigrado 

"Mansion ‘99 — Minimo wi 29 
Umidità media del' giorno 
Relativa = 44 — Assoluta = 3,19 
Vento dominante. Nord sempre forte. 

Stato del cielo. Bellissimo, Pochi veli solo 
prima del mezzodì. 


astri 


CRONACA GIUDIZIARIA 
CORTE D'ASSISIE 


Cireolo ordinario 
Presidenza Giordano — P. M. Virsi 


Udienza del 24 gennaio 


Acousata d'infanticidio : Clementina Qiprari, 
d'anni 20, 


Nel 25 marzo 1879 la Questura venno a 
cognizione che nol giardino del cavaliere 
Poretti, ia via del Piede, era ‘stato trovato 
Il cadavoro di ua piccolo neonato. Le ri- 
serch» fatto a questo proposito condussero 
a ritonero qual madre del bambino e quale 
salperole d'averlo gettato da un' altosza di 
circa 20 metri, l'odierna acousata, donna di 
servizio di talo Piotro Patrizi, 0 cho avova 
la finestra della camora prospicento sul giar- 
dino. 

Vengono oggi uditi diverti testimoni a 
porro in essero lo stato della Caprari prima 

76. Indi 
si sestono i dao periti fiscali in wonfronto 
col perito defensionale dott. Panizza, assi- 
stento nella clinica medica della R. Uni- 
versità. Una lunga discussione si impegna 
per stabiliro so dalla perizia risaltagsoro tutti 
Gli osiromi atti a stabiliro lo stato di morte 
avvenuta del bambino. Questa discussione 
durò olrea tro ora, o in essa il dott. Pa- 
nizza sostenne con molta dottrina ed eflì- 
cacla di parola la sua tesi, valendosi degli 
ultimi risultati della ssionza ‘alore della 
dooimasia polmosare e sforzandosi con molti 
argomenti di anatomia patologica desunti 
dalia perizia stessa di provare che il bam- 
bino era voauto alla luco asfitico. 

Terminato l'osamo dei testimoni, parlò 
Il Pubblico Misistero è il difensore avro- 
cato Cardinali; indi il ‘prosidento lesso lo 
questioni al giurati @ riassunse il dibatti- 
mento con imparzialità vera di magistrato. 

Il seguito del verdetto, cha è affermativo 
colle attenuanti, Ja Corte condanna la Ca- 
prari ai lavori forzati per anvi 10. 


6 
WOTIZIE TEATRALI ED ART,STICHE 


L' Amico Fritz dei signori Erkmann- 
Chatrien, rappresentato iersera, 24, al 
teatro Valle , dalla compagnia Morelli, 
non piacque. 

— Riceviamo da Firenze un dispaccio 
telegrafico colle seguenti notizie: « Gli 
Ugonotti, rappresentati iersera, 24, alla 


SUbERARE e 


spo- | di 55 contimetri (osperimenti fatti alla Spo- 


< — I giornali del Cairo lodano molto 
* un artista che fu applaudito anche a 
Roma, il basso Mirabella. Dicono che ha 
\già cantato cinque opere, Ernani, Tro- 
Ivatore, Lucia, Don Giovanni, Rigoletto 
a che in tutte trovò modo di farsi onorè. 
— Avendo la signora Brambilla-Pon- 
chielli, perchè in stato interessante, 
‘sciolto il suo contratto col teatro Apollo, 
è stata scritturata in vece sua la signora 
Marianna Lodi, la: quale esordirà nel 
Rigoletto. 
o 


NoTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Le truppe In Sicilia] — Lo Statuto | 
di Palermo del 24 scrivo : Î 

Crediamo esser nel vero facendo noto che | 
în questo momento operinsi importanti di- | 
slocazioni di truppe. Trattasi di spedire | 
forze ragguardevoli di bersaglieri (batta- 
glioni nuovi arrivati) in punti stratagici per | 
operare contro le bande dei briganti. 

Un battaglione intero toglierà ‘il covo 
delle bande che infestano or l'una or l'al- 
tra lo provincie di Palermo, Girgenti, Tra- 
pani e Caltanissetta, E grossi nuolei di bor- 
siglieri neutralizzeranno il campo di azione ‘ 
del bandito Leone. 

In tal modo le forze militari cominciano 
quella sorio di. esperimenti che il governo 
è ormai risoluto a me in opora per di- | 
struggore prestsmento la parto più intra- | 
preu:tento dei nostri malandrin!. 

Cenno necrologico. — Il Roma di 
Napoli annunzia la morte di Leopoldo Lau- 
qdati dei duchi di Marzano, avvenuta fori 
l'altro in. Altamura. Fa deputato al Parla- 
mento del 1848 ed uno dei pochi che firmò 
il memorandum, con cui si richiamava il 
«Borbone all'adempimento dello suo promosse, 
minacciando una rivoluzione. Fu carcerato 
‘ perseguitato fino al 1860; d'allora in pol | 
mi ridosso a vita priva 

Un farmaco imperiale, — Togliamo 
dalla Gazzetta di Messina del 22: 

Sabato .mattiza, dopo che l'imperatore del 
*Brasilo ebbe dalla Lanterna del Faro osser- 
Vato nel superbo panorama dello Calabrio, 
“ sulle informazioni di quell’aletto munici- 
palo signor Franecsso Longo, preso degli 
appunti, si rimise io carrozza per ritornare 
fn città; ma nia In malagevolezta della 
strada, sia difetto del cavalli, ad un certo 
punto la carrozza dovetto fermarai e l'im- 
poratore discendere. 

Quanti a caso si trovarono su quol pag= È 
saggio si diedero ad aiutare il cooshiero por. 
mospingero jl cocchio; ma un cavallo, im- 
ibizzaritosi, cominciò,a. tirar. calci, con uno 
dol quali colpi in viso un:povero regisio , 
a. nome Bonanzinga: Franvesso, il quale 
caddo supino innanzi ai piedi. dell' impe- 
Tatore 

S) M., commossa, tolso di tassa uaà 
pozzuole. por fasoiargli la ferita , lo fe' au- 
bito porva in uga barca o condurlo all' o» 
spodale, dopo avergli asso in mano duo 
lira.sterlino o notato .il, nome del ragazzo; 
nel suo portafogli. 

La ferita non è punto gravo, ma il far 
maco imperislo la reso insignificanto, ren» 
dondola frutti‘era. 

Mibliograita. — Le scuole normali e 
la scuota borghese. Studio pedagogico por 
L. Toxtosco, — Firenze, Stamperia Roale, 
4877. 

L'istruzione primaria. ha richiamato sem- 
pro l'attimziono del govarno. Il disegno di 
leggo sopra l'istruzione obbligatoria, che fu 
ripetatamovto presentato alla Cam del 
ministori procodeuti o che non avara, dove 
por una dove per sltra ragione, potuto fi. 
nora approdare a dissussione, prova {l loro 
intevdimento sincero e fermo di provvedere 
alla diffusione delia coltora nel pacso. Ma 
la questione delle souole elementari presonta 
puro un altro to; olsè dire la bontà, 
1° efficacia dell'inzognamento. EA è questo 
luto della questione che il sig. T'edesso ha 
madiato od esposto nel mo opatcolo. Com- 
prundo agli cbe la siuola è Jastitaita bensi 
dii comuni a loro spess 0 guò emero pro- 
mosse od altmontata dallo Stato colle ano 
leggi è 00° suoi sussidi, ma è fatta dal mao- 
stro. Quiodi ls necessità di migliorare le 
socolo normali; è fa scuola borghese propo» 
sta dal sig. Tedescu non è altro che una 
souola normale annessa ad uva la olo- 
mentare modello, Essa risponde al 
di associaro la teorica alla pratica. L'autore 
"va lodato dell'idoa avuta, sobbene non nuov?, 
@ del modo vinile con cui la sostenne nel 
suo opuscolo. 

SIPARIO, ai FRENI 
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Parole letto nelia solenne distribuzione 
d\xi premi nel R. Liceo di Rovigo dal pro- 
fe voto Francesso Berlan — Rovigo 
gri fia Vianello. 

L'a nécessilé d'uno soulo Banque 
sion en Italie, et la Banque nationale ita- 
lienne — Gnes, Impr. ot ]yt. P. 

Rivis'a penale di dottri; 
giurisprudenza, diretta dall'avv. Luigi ” 
chini; fanvicolo supplementare al vol. V, — 
Roma-Venatia, ufficio dolla Rivista penale 
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bre 1876 — firenze, tp, della Gazzetta 
d'Italia. 

Bericht ber die Weltausatellung in Phi- 
ladelphia, 1876, — Die Jandwirthsahofl- 
chen Geràthe und Maschinen, von dr. EmM 
Porels — Wien, 1877. | 

Rivista economica della Sardegna, nu- 
‘mero di saggio — Roma, tip. fratelli Pal- | 
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Notizie degli scavi di antichità comusi- 
Site alla R. Accademia dei Linsoi per or- 
dine di S. E. il ministro dalla pubblica fatra- 
zione; agosto 1876 — iivwa, coi tipi del 
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iPanfani — Firenze, tip. dell’ Arte della 
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zia nei mesi di ottobro e novembro 1870). 
‘Resoconto di R. Da Luca, luogotenente di 
vascello (estratto dalla Rivista marittima) 
— Roma, tip. Barbàra. 

Teoria elementare dei venti e dei cicloni, 
per Roberto Glussppa, professoro — Sa- 
Vona, tip. di Fran Bertolotto. 

La situation, dosembro 1876 — Constan- 
tinople, imprimerie Kevkeb-Charki. 

‘Resoconto e documenti del processo po- 
nale dibattutosi contro Raffaele Monti — 
Torino, tip. Roux è Favale. 

Il giro del mondo, Milano, 4 gennaio, 
anno 8", N. 5 — Milano, fratelli Troves 
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ATTI UPFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 25 gennaio 
contiene : 

1. R. decreto 23 dicembro che discloglio il 
personale. contabile di ino che fucova 
parto del Corpo del commissariato ed instituisce 
in sua vece un Corpo d'impiegati civili dello 
Stato sotto la denominazione di contabili della 
Facnsiedo 21. dibeiite ile ù 

2. R. decreto approva 
ruolo organico dol personale dol ministero della 
marina e di quello del. Consiglio superiore di 
marina. 

3. R dacreto 31 dicembre che approva» il 
ruolo organico del'Corpo dello capitanerio di 
Porto. 

4 R. decreto 14 gonnaio che approva alcuno 
modificazioni del regolamento per la esecuzione 
della leggo sulla sanità pubblica, spprovata con 
R. docreto 6 settembre 1874. 


NOTIZIE ULTIME 


GLI UPFIOI DELLA CAMERA 
Noll'adunanza di questa mattina (25) gli 
Ao] veri im o pria la Giunta 
por rifsriro intorno al disegno di 1 por 
modificazioni allo leggi d'imposta qui file 
bricati; no fanno parte gli onorevoli Pis- 
savini, Billia, Maffei, Simonelli, Sprovieri, 
Pleb: Fossa, Corbetta 6 Mongini. 
Gli UfMoi 4 0 6 henno eletto a commis» 
sari del progetto di 
dol Monte de 


preventivo del progetto di legye sullo stato ! 


dogli impiegati a duo Sotto-Commissioni, 
composte, l'una degli onorevoli Nelli, O- 
diard e Baccarini, © l'altra degli onorevoli 
Parenzo 0 Solidati. 

Sotto Uffici hanno dissussa ed approvata 
fa massima la proposta. di legge iniziata 
dagli onorevoli Paternostro, La Porta, Di 
Radini ed altri por modificazioni dell'ap- 
plicazione al comuni di Sicilia dell'art. 18 
della leggo per la liquidazione dell'Asse cc- 
clesiastico 15 sgosto 1807, numero 3848; 
forono eletti commissiri i deputati Nelli, 
Frissia, Di Cosarò, Falconi, Ferrara, Da- 
miani e Paternostro. 

Ginque Uflisi presoro inoltre in esame ed 
èpprovarono lo schema dileggo par sppro- 
vazione di alogbi contratti di vendita a di 
pormuta di beni demaniali ; vennero d 
grati a commissari gli onorevoli Pissavini, 
Costantini, De Dominicis, Bernini 0 Se- 


per lo schema 
sull'obbligo dell'istraziono elementare. 


La Giunta nominata dagli Uffici per lo 


studio del progetto di leggo sulle incompa- 
| tibilità parlamentari, ha eletto per suo re- 


2 laglio e la lode della Gazzetta. 
quo la Gazzetta non ha negletto 
menti favorevoli a Nicotera. Non si 
di vita privata, ma di un 
@ quindi discutibile. Lo prova il til 
eroe attribuito al Nicotera dagli 
Non si diventa eroe stando in cucina 


87 
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Li 


cumeoti che smentiscano quelli pubbli- 
cati. Si senti il bisogao di 30 testimoni, 
ma vi rimase del buio e di molto. I te- 
stimoni sì atteggiarono ad eroi di seconda 
mano. Cita vario , suscitando 
più volte l'ilarità dell’aditorio. 

Dice che, quando conobba il vato di 
Garrara, si domandò se i Carrara fos- 


vava Nicotera che chiamava birro Ri- 

| casoli, che non voleva gridare : « viva 
| il Re Galantuomo; » che calunpiava il 
| difensore Taiani, 
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sonsa DI ROMA 


latoro l'on. Mussi Giuseppe. da nd "RARE fe AR Rae fasee, re 
CAMERA DEI DEPUTATI = "e rear = 2g. 
in aut ici i 
La odiorna soduta incominciò coll’ap- ELEZIONI AMMINISTRATIVE Cattolico 70:05 #:70-45. 
pello nominale perchè scarsissimo era il | (Dispaccio part. dell'Or1aioNE) nessuna + ° Blount 78 60 a 78 65. 
numero dei deputsti nell’aula quando }» Siracusa} 25 io: — ‘Facsiamo | nistro costitazionale. (Si ride) ‘ mancato cri AC Ri 
l'on. presidente, colla sua consueti *jre- | appello alla lealtà del giornalismo ‘af-! So la'monarchia; Pelosini, RIETI | > Passiva Gimbl. © 
cisione, dichiarò aperta la tornata. 1de- | finchè pubblichi questo telegramma, che | 0però tautà conversione, benedetta lei ! euone ®© Francia 3 meri 107 95. 
putati giunsero durante l’appello e la! è una-protesta. contro le ammonizioni | Qui narra la favola del !upò che ‘si con- i vantaggi dol trattato | -1d- chègues 108 60, 
Camera era in numero, ma i nomi de- | politiche e partigiane del vecchio par- | fessava dall’oremita e ne narra delle altre ‘mantonerò col |‘ Londea"8 mei £7 20, 
gli assenti saranno pubblicati nella Gaz- | roco di Solsrino e compagni elettori; | suscitando l'ilarità. la loro indi. Ore 81-70. 
selta Ufficiale. { perchè, sciolto il municipio il 18 dicem | «L'autenticità dei documenti , la, loro (Ote 4 1}2 pom.) 


Dopo un'osservazione dell'on. A. Ber- 


tavi, la quale provocò Ja dichiarazione ' febbraio, difronte alle: ammonizioni | tempo, 
\ del presidento, che la Commissione ieri | esplicitamente politiche ed arbitrario ay- | della pubblicazione, scusano Visconti. 
nominata dovrà oscuparsi soltanto della | venuto il trenta dicembre © più tardi, | Nicolera, nulla provò cho mutasse il si- 


leggo comunale è provicelale*» non di 


altre leggi organiche, l°un. Di Rudini 


svolse la sua interpellanza intorno » alle 
intenzioni del governo rispetto alle pro- 
poste della Commissione d'inchiesta sulla 
Sicilia. 

L'on. deputato parlò con molta calma 
è ponderatezza delle condizioni dell'isola 
è dei subi molteplici bisogni, rivelando 
così.il suo affetto alla Sicilia, come la 
profonda conoscenza di tutte le questioni 
che la turbano e di totti i mali che la 
travagliano. Dimostrò qual la ra- 
giono @ la natura idi que svolse 
una serio di.elovate considerazioni in- 
torno ai rimedi che egli reputa più afi- 
caci ed opportuni. Becità will governd®r 
provvedere con evergia ‘@ ‘con  bénevo- 
lenza @ trattò tutti gli. argomenti con 
lspirito patriotico 0 scevro da preoccu- 
pazioni di partito. 

Esaminò con diligente stadio le pro- 
posto della Commissione d'inchiesta, alla 
qualo ha tributato encomii, e conchiuse, 
con calorose parole, che furono viva- 
mente applaudite, eccitando il Parlamento 
e il governo a ridonare all'isola la pro 
sporità e la pace. L'on. Morana svolse 
poi un’interpollanza salle medesime que- 
attoni ed eccitò egli pure calorosamente 
il governo a provvedere, mostrandosi fi- 
ducioso nell'opera dell'attuale ministero. 

Il presidente del Consiglio chiese di 
rimandare « domani la risposta alle due 
interpellanze, ma rispose immediatamente 
ad on'interrogazione cell'on. Maurigi 
circa la notizia, data da un telegramma, 
che cittadini inglesi, residenti in Sicilia, 
abbiano domandsto al loro governo di 
faro al nostro dello rimostranze per lo 
stato della pubblica sicurezza nell’ isola. 
L'on. presidente del Consiglio dichiarò 
che il gorerno non ebbe comunicazione 
alcuna dal gabinetto ioglese‘e che ignora 
so sia vera la notizia dell'indirizzo e quali 
lo firmo dei rimostranti. Aggiunso che 
il governo inglese conosce quanti sforzi 
faccia l' Italia per ridonare all’ isola la 
pubblica tranqui lità, e che le r:lazioni 


| amichevoli dei due governi escludono il 


dubbio che l'Inghilterra voglia faro al 
gabinetto italiano comunicazioni che ne 
offenderebbero la dignità e che esso re- 
spingorebbe. 


La Camera ha oggi convalidato lo ale. | 


zioni dell'on. $t-Bon nei collegi di Boz- 
zolo è Castelfranco e dell'on. Cuturri a 
deputato del collegio di Pisa. 


È ELEZIONI 


La Giunta per lo elezioni ha deliba- 
rato, nella torgata di quest'oggi, di 


GIUNTA DELLI 


| proporre alla Camera che, riconosciuta 


la regolarità dell'alezione dell'onorevole 
Bonghi a depatato «el collegio di Co- 
negliano, si sospenda ogni ulteriore de- 
liberaziono in ord.no alla sua convali- 
dazione fino a che noy avrà deliberato 
sullo conclusioni della Giunta sall'accor- 
tamento dei deputati impiegati. 

Ha coachiuso per l'annullamento del- 
l'elezione del collegio di Maglie, in cui 
fu eletto l'avv. La Francosca , por Ja 
considerazione cle, all' opoca dell’oie- 
zione, coprisso i) di avvocato ge- 
neralo presso la. Corto di Cassazione di 
Napoli. 


\ bre ultimo, le'elazioni fissato pel setto 


non sono libere. 

Gli elettori agricoli ignoranti, tatti 
| siromentati, deplorano le violenze inau- 
| dito.e la perduta libertà. Chiedono che 
agli elettori» arbitrariattento ammoniti 
sia©fatta giustizia «prima che avvengano 
le elezioni. 

Firmati: Domenico Carani, elettore ; 
Concetto Liggere, elettore; Corrado Si- 
pala, elettore; Paolo Lamonica, elettore; 
Giuseppe Bordonaro , ‘elettore; Paolo 
D'Ario, elettore. 


Processo pei. fatti della Questura 


(Dispaccio part. dell'Opinione) 

Torino, 25 gennaio. — È stata letta 
la sentenza nel processo per i fatti della 
Questura di Torino. Bignami e Garoppo 
furono condannati a otto anni di reclu- 
sione ; Blandini , Sartoris , Ruvinetto, 
Prandi al carcere; Omati, Taschetti, 
Tocco, Foa, Levi, Pichi, Geranzani as- 
solti. 


PROCESSO 
CONTRO LA GAZZETTA D'ITALIA 
(Dispacci partic. dell’Orisioxe) 

Firenze, 25 gennaio. — L'udienza è 
aperta alle ore 11 10 ant. 

L’avv. Spirito, della difesa, leggo una 
lunga scrittura confatando le dichiara» 
zioni lette ieri dall'avv. Pessina, e con- 
fortando lo proprie parole colla citazione 
di molti documenti. Presenterà copia di 
tale scrittura al tribunale. 

Paccioni (parte civile) dico che anche 


delle dichiarazioni dell'avv. Pessina sarà | 


presentata copia. Nega che questo dichia- 
razioni abbiano riassunto tutto il sistema 
d'argomentazione della parte civile. Nega 
che la parto civile si sia contraddetta ed 
abbia ammesso le rivelazioni del Nico- 
tera. 

Spirito (difesa) risponde all'avv. Pac- 


cioni od osserva che la difesa non ha |rono le liste dei giovani chiamati ad esere 


mai limitato i propri confini, ed ha so- 
stenuto che gli apprezzamenti della Gaz- 
setta d'Italia er.no la conseguenza lo- 
gica dei documenti di Nicotera. Anche 
| la difesa accettò la prova dei fatti. | 
| Sospendesi l'udienza. | 

Firenze, 25 gemnaio. — L'udienza è 
ripresa alle oro 1 14. Il concorso è 
grandissimo. 

L'avv. Pelosini (difesa), continuando il 
discorso interrotto ieri, ripete cho sono 
| legittimi, buoni, necessari gli apprezza- 

menti della Garzetta d'Italia. Questa 
non disse mai di aver vrdato l'intero 
processo di Salerno. Anche pel Pabblico 

Ministero, fino al 12 novembre, tratta- 

vasi di una semplice presunzione. Ignora 

come ciò sia divenuta certezza. Guai por 

Nicotera se la Gazzetta d'Italia avesse 


dizione, l’interpretazione di altri in 
ll carattere di Nicotera , l'epoca 


|'gnìficato dei documenti. Anche se )'a- 
| vesse pronta adesso la prova rimarreb- 
| bero giustificati gli apprezzamenti della 
Gazzetta. 

Danque non dolo,. ma giusta èredulità 
e buona fede. La Gazzetta avrà dei 
difetti, ma fu sempre coerente coi suoi 
priucipii. 

Firenze, 25 gennaio. — Pelosini, | 
continuando, dice che Nicotera si lagna | ‘gti 
a torto. La Gazzetta d'Italia pubblicò | via; 
| le sue parole e tutti concordano che Ni- | di 
cotera disse molte cose. Si chiami come | 
si vuole, ma il fatto esiste. Quindi buona 
fode per parte della Gazzetta. | dipl li 

Nella sua recente dichiarasidiia Potrai ti Nipalizoa del 


s 


uno di certo, non ei 


ciò cui aspiro davvero è di mi- 
tranquillamente nelle filo del partito li- 
sotto capì che faranno sempre onore ad 


eso ed a loro stessi. (Applausi enturiastici) 


| calli disse troppi. Forro temeva che, »i 
Nicotera cittadino lo bastonò , Niestara ©' 
ministro lo avrebbe fatto itmpiocare (Ap- 
| provazione — Ilarità prol a). 
Il presidente minaccia di far sgom- | felici. 
braro la sala. 
Pelosini dico che st era! nel periodo 
elettorale. Le elezioni e le lumache la- 
sciano dietro a sè uno strascico immondo. 
Uomini eminenti erano orribilmente at-| 
| taccati, e dell’oratore si dissero cose da | 
| schiodare stelle fisse. Egli non querelò. | 
| Nella polemica v'è libertà sconfinata. | 
| Pelosini cita nuovamente Carrara © | 
altri. Se vivesso Allighieri dove porrebbe | 
Nicotra ? IDISPACCI ELETTRICI 
Parla lungamente della giustizia e fi- | BUA 
nisco invocandola per l'assoluzione del | (AGENZIA STEFANI) 
Visconti. ch eg 4 
Lunga approvazione. "Messina, 24. — L'imperatore del Brà- 
Il pubblico, uscito dall'aula, salla piazza, | Sile è partito oggi da Catania, diretto 
saluta con ripetuti applausi l'avv. Pelo- | POF Palermo, 6 ritornerà a Mesina sa- 
siai. |-bato, quindi andrà a Reggio e proseguirà 
| par Napoli par la via di terra. 
Messico, 16. — Diaz occupa tulto ‘il 
| paese, ad asceziono di due Stati. Igle- 
| sian foggi a Mazatlan o Lordo do Téjada 
22. — Un dispaccio ufisiale ' è partito per San Francisco, 
le operazioni relative alla co- Costantinopoli , 24. — Il generale 
IgnatiefT partirà domani; gli altri am- 
| basciatori partiranno posdomani. 

Il sultano non ricevette gli ambuscia- 
designati dalla sorto per il servizio militare | sciatori in udienza di congedo, essendo 
nel 1877. | egli indisposto. 

« Bilbao, 23. — La liste di sortoggio sino | La Porta sta préparabdo tia ciréolare 
stato in ogai luogo compilato seaz'altro in- | allo potenze, nella quale spiegherà la 


L'Agenzia Havas pubblica i sogueati di- | 
Spacci: 


« Madrid, 


provincie basche è dovanque i delega 
governo, surrogando | municipi, com 


| cidento che lo proteste del manisipi. Ma lo | decisione presa riguardo alla Conferenza. 


popolazioni sono agitatistime Il generale | 
Quesada ha riavisto parto dello troppo in 
Navarra ed in Biscaglia a fioscupare le po- 
sizic bbandopate, » 


Si assicura cho la Portavabbia l'in- 
tenzione di domandare alla’ Francia al- 
cuni ufficiali come istruttori della gen- 
darmeria, è all'Inghilterra alcuni finan» 
zieri per riorganizzare lo finanze, 

Il governo si occupa delle condizioni 
| della pace da conchiudersi colla Serbia 
| è col Montenegro. 


Berlino, 24. — Camera dei deputati. 
|-— Dopo una viva discussione spprovosti 


IL DISCORSO DEL SIG. GLADSTONE 
sulla Conferonza 
Diamo i pami priasipali del dissorso pro- 


munelato dal sig. Gladstono all'Asmogiazione 
liberale di Frome: 


lotti tutti i documenti! Si avrebbe la 
pubblicazione del rapporto Demerich @ 
gli interrogatorii dell'8 agosto e del 28 
sottembre. 

L'avv. Pelosini dica che è concordato 


ve chesi 
rosse 


siano i nostri difetti} 0 nol mb ab-' 


Pi rl ch'è male, noi la sentiamo 
wvero. Non adoperiamo il li 


1 


Reati Tie co nd 
A IPERINTE 
Francia a vista 108 70 + [108 00 n. 
-+| 60610 = | so — 
Azioni Banco Nazionale (9000 e n.Jase — 
ele camp aridionali 30 — a PIT 
datto 2818 n un 
Oredito Mobiliare 03- 
Banca Genoralo . _=n]6U-n 
Osservazioni 
Rovdita italiana 5 |, . 94 es 
mod. luglio 1870 mo97IRL maso 
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Argento . ..... Î 116 ds | Ue 6 
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GIACOMO DINA, Dinarronz. 
Romnarso Giovamn, Gerente. 
_____——— 


Per Monumenti © 


Lapiai 
—SoRoleratt (V. 4a pag.) ll 


_———_———__—_—_———_——r—_——_&6t6 
Vendita di Stabili demaniali 


Avviso d'asta N. BIS (V. 4.a pag.) 


Credo fermamente cho lord Salisbary, l'in- |», Il Magazzino di giuochi, di pre- 
vee di SM alla Cesi “i | l'ordine del giorno puro e semplice sulla Pri fica P 

tinopoli abbia fatto (1 sold rta proposta di e di riguardo al- 5 a di È a me i te 

ni sia il rinaltato definitivo della Conferenza, e | l'insegnamento i Ile scuole ò . 

real fer ge aa e mali. igiono nelle ROF- | Goro, 49, riceve tatti î giorni delle novità, 

ni avoi lavori, individuali egli non potrà N ministro del culto ha le _——r——_ — 

eur biasimato; ma dorid . combattata i zi 

la condicione satvemamento grumo degli oftel Sani Ja preposta] no che La prima Edizione, del Romanzo 

Vedo i parto della stampa del nostro paste | il parti centro mostra sulle 

TI di petto de crosta la pat se’ MATTCONIE 


sopoli. è che 


tutta lo po- 
0 rappresentate. venne 


siamo stati a Cos 
tenze d'Ea 


alleati, o che il centro vorrebbe avere 


che la stampa parlò all ora di rivelazioni | stta oramai verbalmente le verità ni turchi ine 
per parto di Nicotara. Nega l'autorità | torno al carattere del loro governo cd alla ne 
storica di Zini e Pestelli. Quando Po-| crmità di cambiamenti radi 

stalli si saprà citgto come storico, au- | nostro dovere è adempiu 
menterà ip altezza 0 larghezza como ja | far #!tro che ci 
fossa di S, Caterina. (Risa det pub. | rie Ò 


x lo non posso x 
blico) che domemo 


in guisa che il 


la nostra valigia e ri- 


a questa opialone, Teme 


lo Stato sotto i suoi piedi. 

S Londra, 2%. — Il Fimes diog cho 
lidhat pascià annunciò a) gener,j 

tieff che egli sarebbe Pala di sto 
fn trattative "tt colla Russia. 

sno avvenuti alcuni disordini ad A- 


loppo, Morsino e Tarso. 


o 


essendo sì>'a. esaurita , l' Amministrazione 
dell'Ozinione, d'accordo con gli Autori, ai- 
gnori Martire è Visibelli, ha fatti una se- 
conda Edizione, e questa al prezzo di L, 4 50 
la copia, franco di Porto in tutto il Regno. 

Ai signori Librai e Rivenditori si accor= 
derà lo sconto d'uso, Di 

Per l'acquisto di detto Romanzo 
all'Amministrazione dell’Opinione, REGIO 


ANNO XVII 


1877 | 
[Roma, Ufficio, Corso 
219 | 
ONITORE GIUDIZIARIO E AMMINISTRATIVO DEL REGNO D'ITALIA” 

IL — Giuri: civile, commerciale è le. — Raodolta di futte lo sontenze della Corte 
ti Cassazione di Roma. — Sentenze dello altro Corti di Cassazione 0 dello Corti d'Appello de 
Regno. — Bollettino delle nomine e promozioni del personale giudiziain-. 

Il. — Giurisprudenza finanziaria e amministrativa, — Asso oocloriosiastico. — Tasso dirotto è 
liretto — Contravvenzioni. Decreti e pareri del Consiglio di Stato. — Deisioni della Cort 
fel Conti sullo pensioni. fomine e promozioni del personale dello avvocature erariali. 


II. — A. Studi teorico-pratici di Legislazione o di Giurisprudenza. — B. Testo delle Leggi 
iecreti è Regolamenti in materia civilo, commerciale, ponalo, amministrativa e finanziaria. 


La LEGGE è {fl solo 


SCHOSTAL & HARTLEIN 


Fabbricanti Biancherie Confezionate 


ALLA CITTÀ DI VIENNA — ROMA, CORSO, 461 — ALLA CITTÀ DI VIENNA 


HA PUBBLICATO 

Un Nuovo Elegante è Completo Prezzo. Corrente delle 
Biancheriè, vnitaniente al Catalogo dei Corredì da Sposa. 

Detti Prezzi Correnti sono redatti colla massima cura in es- 
sì si trovano descritti con precisione tutti gli articoli, con i rela- 
tivi prezzi di fabbrica; in guisa che anche i Signori commitenti della 
Provincia, potranno con tutta facilità conferire qualunque 
ordinazione sicuri di ricevere a volta di corriere, le commissioni 
eseguite nella» maggior esatteZza. 

Ì Cataloghi dei Corredi da Sposa da Lire 

350, 500, 1000, 1500,2000, a 5000 

sono compilati in modo, che l’esperienzà acquistata da molti anni, ci 
valse a dimostrare più È 


Utile Migliore ed Economico 


Gli anzidetti prezzi correnti e cataloghi saranno inviati 


GRA TIS 
a chi ne farà richiesta. Dirigersi ai sigg. 


Sschostal & Fizirtlein 
Roma, Corso 161, Roma 


ALLA CITTA’ DI VIENNA 


Avv. Giuseppe Saredo, professore di Procedura civile nella Regia Università di Roma. — 

Avv.Fillppo Serafini, professore di Diritto romano nella R. Università di Pisa. 

CONDIZIONI D’ ABBONAMENTO 

La Legge sì pubblica ogni lunedi, in fascicoli di pag. doppia colonna, — Prezzo di abbo- 

namento (annuale) L. 86. — Ogni fascicolo L. I 5@. — L'abbonamento s'intende obbligatorio pe: 

an anno. gamenti anticipati. Si può pagare anche a rate semestrali o trimestrali anticipate 
Per l'acquisto dello annate precedenti (1866-1874) si concedano facilitazioni agli abbonati. 

Per tutto ciò che concerne la Direzione, rivolgersi all'avv. Giuseppe Sarcedo) Roma, 
Per tutto ciò che concerne l'Amministrazione, rivolgersi al sig. Marco Saredo}via del Corso 
Gli abbonamenti si ricsvono esclusivamente presso l'Amministrazione. N. 219. 

Sarà spedito gratuitamente un numero di saggio a chi ne fa domanda. 


: GIURISPRUDENZA ITALIANA 


Tavola alfabetica- analitica delle sentenze delle quattro Corti di cassazione, delle Corti dApe31| 


MILANO FIRENZE BOLOGNA Îlò, Pareri è Decreti del Consiglio di Stato, Decisioni della Corte dei conti pulblicati-m' ioa 3 
Corse Vittorio Emanuele Via Cerretani, 3. Via Mercato di Mezzo, n. 81. fera del Giornale giudiziario-amministrativo LA LEGGE. 
= Lea (Vicino al Caffè Stelloni) E già uscito il primo volume che abbbraccia tutta la giurisprudenza elvile, com- 
merciale © di 14 anni. — È ungrosso volume formato della Legge 
di oltre 700 doppia colonna, caratteri fittissimi; rappresenta la materia di circa 10 


une, 
volumi n 8° dl 305 pagine l'uno» 

Il Ropertorio contiene: 1° Le massine o tesi di giurisprudenza di ciascuna sentenza, 
decreto ‘0 parere; 2° Il cenno delle note fatte alle tesi; 3° L'ind icazione dell'autorità Giudiziaria 
o amministrativa da cui emanò la sentenza, il decreto o il parere; 4° La data; 5° Il nome 
delle parti; 6° Gli articoli di legge a cui ciascuna massima o tesi si rifesisce. 

Sì avrà un'idea della ricchezza e della importanza delle materie contenute nelle 700 sa- 
gine della sola Parte 1 dalle seguenti cifre: 

La parola Appello contiene oltre 600 massimi ig contare i rinvii); ila parola Asse 
ecclesiastico oltre a 1100 le parole Cassazione, 751; Competenza 800; sione forzata 
500 Prova, 1103; Sentenza, 880; Sequestro, 550; Successione, 1270; Tasse, 450; 

430. Le altre parole in proporzione. 

Sicchè il Repertorio è una vasta Enelelopedia pratica ‘della giurispru- 

denza italiana. 


di 
signori Grimault 
un Ue 
ne in 


tene in prepria cia per 


PARTE LI. 
PARTE IV. 


Vendita in Roma nello far- 
macle' Garneri, è Marchetti Sel- 


PROTESTA 


Essendo a cognizione del preparatore del ROSSETTER NAZIONALE che delle altre artificiose! 
imitazioni e contraffazioni vengono preparato ed offerte al pubblico, e specialmento la _PREPA- 
RAZIONE CHIMICA FARMACEUTICA FIRENZE, imitando anche l'etichetta del preparatore, 
lei dà premura di avvii il pubbliso di stare in guardia onde non essere ingannato, e di osmer-| 
ivaro che ogni bottigli della marca di fabbrica che trovasi tanto sulla lascia esterna! 

uanto sulla copoala di rr = ad tear Ta sotto l'egida della legge. | 

Mico deposito di fiducia in Roma sig. A. Taboga. 
| p soi Ù -4 Antonio Grassi di Brescia, 


Pi 


MICROSCOPIO. MAGICO 


molto vantaggioso ed interessante 
fn qualtngie modo di uso, a L. $ 
al magazzino di oggetti di Presti. 
gio, Magia © Scherzi, ROMA, 49, 
via. del Corso, dirimpetto a San 
Giacomo. 


Carlo al Corto 345; 
Berretti, via. Frat 
tina: Garneri via, 


Si vendo În tatto lo primario Farmacie, e' pet l'Italia, "sì Deposito della Casa Grimault in Nupoli 
strada di. Chiaia, 184, G. ALIOTTA Agente Generale. 
LAnonaTon [{RPAPIERWLINS 
5 cati inni dl icodazo atlogtario ret 
mandato dai primari per 
raireddori imlazioni di petto, 
n ISORIZIONI D'oGn: caNERE n 
Prezzi limitatissimi. 
G.. FRE A 
ROMA — li, Via Monte Brianzo, 14. — ROMA. 
seri 3 È » n ca 
Cas GENESTE e HERSCHER 
CHIESE, PALAZZI, ALBERGHI, 
OSPITALI , SCUOLE , OPIFICII 
Calore salubre — Calore rapido 
Calore economico. 
Nessuna riparazione. 
Impiego di qualunque cumbustilo. Alle 
stimento in poche oro-da un operaio qua- 
lanqo. — Calorifori da fr. 425 in su (prezzo 
di Parigi) Calorifori da sotterraneo, sol fo- 
su 1a mattoni refrattarii. Invio franco stesa idolo Dosi 
mus è tificati. o Sonvato 3: 
se eso he pira disco $. Sulpice, 40 0 42 ruo trame. - FAZI Beet niro SIEASAREE (us ri 
du Chem! ert, Paris, e a Bruxelles, 4, ruo des 


guani, piazza San 


OPIFICIO E DEPOSITO | 


è abbi 


MONUMENTI E LAPIDI 


Dirigersi dallo Scalpellino 


A. MAROCHETTI 


37, Roma, Via Alessandrina, N. 77. 


Società Italiana dei cementi’ e delle calci ‘idraulicite 
? A SEDE eo fugge: 
con officino in Bergamo, Scanzo, Villa di Serio, Pradalunga, Comenduno 
0 Palazzolo sull’ Oglio 
remiata con 12 medaglie alle principali Esposizioni nazionali ed estere. 

Questa Società, unica in Italia che possieda una completa collezione 
di materiali idraulici, compreso il cemento Portland, la cui produzione 
venne ora attivata su vasta scala , si trova in condizione, per i mezzi 
di cui può disporre, di mesumere qualunque fornitura; - -£ 
Prezzi per contanti o per Los o ferroviario: 

Alla stazione di 3 Cemento i a rapida presa L. 3.50 
per quiatalo — Id, id. a lenta L. 2 40 per quiatale. 

Alla stazione di Palazzolo: Cico idraulica L. 2 50 per quintalo — 
Cemento Portland L. 8 50 per quintale. 

lì prezzi vengono praticati dalla Società e dai suoi incaricati anche 
altre stazioni, coll'aggiunta delle 4, di trasporto. 
Ribassi per grosse forniture — Conti correnti contro cauzione. 

AVVERTENZE. Pei sacchi ni fa un deposito di liro 1.10 cadauno, 
valore che viene restituito qualora siano retrocessi a piccola velocità, 
franchi di porto alla stazione di Bergamo ed în assegnato a quella 
di Palazzolo, a seconda della provenienza, entro due mesi dalle spedi- 
zioni, in buona condizione ed in colli suggellati , portanti nopra appo- 
sito cartello il nomo o cognome del mittente ed il numero e peso dei 
mei Apo ed collo. 

barili si lano separatamente e rimangono di proprietà dell'ac- 
‘uisitore, salra la .resa a prezzo da convenire... 

Per prevenire lo adulterazioni, la merce spedita in sacchi avrà la 
marca « Società Italiana » od un pictin legaccio timbrato colla 
marca stessa, e la merce in barili un'etichetta che ne abbraccierà il 

dogho, e portante la ditta sociale. 
tà non garantisce di provenienza dello 
contenuto in quei recipienti. 
iagggi conto del committente. 
1° gennaio 1877. 


La Dinezione, 


Bergamo, 


TINTURA AMERICANA 


ILTANTANIA PER CAPELLI È DARDA 
DI GIUSEPPE ZEMPT 


Mi faccio un dovere di prevenire fl pubblico che sono il 

solo inventore e fabbricatore della predetta Tintura, che tut- 

| te le tinture fabbricate senza il mio nome e la marca di fab- 

manca rica qui unita sono falsificazioni. Ogni scatola devo avero 
Migpalione Una fascia simile a questo annunzio. 


I 


LI 
gonzia A. TABOGA, via d 


re 6 è 
In ROMA presto l'a 
provincia contro Împorto aumentato di Cent. 5 


fa spedizione in 
per l'imballaggio. 


LA COSTIPAZIONE DI TESTA 
| è guarita immediantemeneza.t, 
SALINA GLAIZECol0va 
che leva prontamente l'actela 
dol male, rostitaisco la rospiraz 
nasale è previeno i raffreddori i o 
ito; 5 anni di successo. Scatoza 
» l, Agenti por l'Italia in Milanne 
A. Manzoni e C., via della Saldi 
16, nagolo di via S. Paolo, © nellla 
farmacia Ravizza, corso Vittorio 
Emanuele, 571 
Vendita in Roma nello farmacie 


La vendita degli articoli di Magia 
Sorpresa è Scherzi, al Magazzino 
in ROMA Via del Corso, 49, di. 
rimpetto a San Giacomo, resterà 
aperto ancora fino al 28" gennaio 
corr. — L'affiluenza dei Visitatori 


| ha provato, che tutte le raccoman- 
| dazioni sono superflue; hè pomo 
dunque che ringraziare  sincera- 
mente gli abitanti di Roma del 
modo con cui renni ascolto è del- 
l'onore fattori in questa occasione 
| coma fesero a tutti coloro che 


meritarono. 
A. AMREIN di passaggio a Roma 
La chiusura délla vendita sard 
| trrevocabilmente il 28 gennaio. 


vINO Shi MPAGNE 
BUL( 
Stabilimento Enologico 


Qualità superiore 

L. 2. — intera L. 
Deposito presso l'Agenzia A. 

Taboga Via de'Prefett 12. 


12 Bottiglia 
4 


Il 
AMMINISTRAZIONE 
Parigi, 


Mirondeli ent {nta pete psv Sie FEE PA [Bouter. Montmartre 22| 
z Ja Sala, 10. 

Rafanisinione Dinisersale d'igione di Primiles, 1 nostri ap- | Ì Pastiglio digestive fabbricate a Vichy, coi nali ostratti dalle 
parecchi ottennero la più aita distinzione (ta medaglia di prima | ” Ne are rue di ua une gradevole ® di un effatto certo con- 
Ln lei Il | Jl Sali di vichy per bagni, — Un rotolo per ua bagnò, alle per- 

= \ DA » Hone che mon postono recarsi a Vichy. 

i A | [-) 5 Per evitare le contraffazioni erigere su tutti i prodotti la marca del | 

| ms el Controllo dello Stato franccso 
Via Colonna 20, 21 e Piazza Montecitorio 18, 19 | Lal! È [re] ti ai, tremano alla Suonurenlo, to_ Genova, presso 
Biancherie |||: r se 
= ; s 

il wo 

I lancherle la 55 DE-BERNARDINI 

l' rondo di Maglione (Guipar) per finortro da L:'8 il paio a L. 00: |BEU| 0.3 0918 | Saucti pamela 40 aoni di sorcesso 

SE, | 100. sà ” LE FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL'HEREMITA DI SPA- 

Sdi Munselo ricamato b; i A % È ff | GNA, iaves preparata dal Car. Prof. M. De-Bernardini, sono pro- 

Ri Rif | digione per la guarigione della TOSSE, angino, bronchite, grip, 

ASSORTIMENTO DE Di il di primo gredo, raucadine, cet, ecc. L. ® 50 la scattolotta cou 

fi cn [s) istruzione, firmata dall'autore por evitare cazioni, nel qual esso 
| ae pine e s 2 "28 | agire come di diritto 

i di tessuti in pezza per tende % 8 20 | "NUOVO ROOBANTI-SIPILITI na rimelio, vere 

| i _ Ea rigeneratore del sangue, prepara! movi 

“i , isiani nel t aglia po- m metodi chimico-fi 
Si eseguiscono spedizioni in provincia contro vaglia pi < y u) Ititici, sian rec 
stale oppure contro assegno ferroviario dell'importo. : È 


= 
ta 
SI 
> 
© 
ss 


NATURALE DI FEGATO nt 
cir NONCHÈ INGLESI, GERMANICHE E NAZIONALI 
ion] Catalogo gratis di iutti gli articoli esistenti în questo negozio. 
Suggerimenti iglenici per le toelette. Questo opuscolo nel suo generò può essser letto 
dalla: più ingenua donzella insegnando il modo di adoperare'tutti gli articoli economicamente e con 
profitto. LIRE ® 


Si spedisce in provincia dietro domanda. 


== 
modello riconosciuto anche dal 


ie] fi alle n riso 
Sitrova quest: Ollo nelle principali armacie. Belgerol nometi Mogg. 4 Z N R Avviso Av 
Deposit per la vendita all' ingrosso : a Milano, f. Mi eo 
* figli di G. Bertarelli. — A°Firenz Roberts % C a 
Si fa noto al pubblico che alle ore 11 ant. del giorno 15 febbraio 41877, nell'Ufficio 


segrete, degli Stabili sottoindicati, pervenuti al Demanio dello Stato, per effett 


- della Legge 7 luglio 1866, N. 3036, e 6 agosto 1867, N. 3848. 
CARTA SENAPIZZATA BEZZI Tabella N. 5853. Opificio ad uso molino da cereali con N. 2 vani © due macine, sito in Ar 
Bimedie sieuro contro le tossi, reumatismi, nam emicraniea.IB { in contrada Mola delle Monache, proveniente dal Monastero di S. Chiara in Anagni, e col reddito im 
Tio go valle È Until di Povia SI ribucii t PeCA | onibile di L. 666 75. Afittato a Fenicchia Pio. Prezzo d'asta I. 24,381 57. 


ale cli Napoli, del Prof. 
jasî è dal Comw, Cantanf. Prof. Tanturri è 


giornale di Modicina 
330,341). Pablo 


adalla Direzione 


del capemi. Fiac. L 


della R. Pretura in Anagni, si procederà alla ver dita, mediante incanto a schede 


La sola perfetta per ristabilire Il colore 


ia p 
mercurio 
tagio, L. Gl'as 
ambidoe con i 
TINTURA DU 


tonica, calman 


‘ ‘pi 
di mairiageati nocivi. Proserva dagli 
izienica (nuoro sistema) o L. Baonza; 


EZIONI! 


senza moretirio, sono 
ro tutto lo malattie 
tempo tutte lo go- 
i cura. acoli, catarri 
al lo, reumi, podagra, ritenzioni d'orina. 
La cora non cs peclalo, 
Prezzo L. be di porto nel Regno 5 80, 
lopositi in Roma, onzia Taboga, piazza dei Prefatti, 
fimo pia Parmacia Marignani, S, Carlo al Co 


PIU INI 


| 
| 


orso. 
ffurol, € 


— Firenzo, farmacia Jansen, via dei Fossi, 10. 


manoscritti antichi ed autografi 
in tatto lo lingue. Dirigersi — 
L'Etrangere Via dei Crescenzi 
2» pi sopra ì merzanini 


Aper 


Ù 
ria: 1,903 9 
Sjj note SCATOLE BLEUES 
hail] da etic in & colori e colla se; 

1,50 la mezza scatola (50 grani); L. 3 


igere li veri 
ricoperte 


ria Angelo Custo 


Tipografia dell'Ornaona — — 


